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UFFICIO STUDI 

Sintetica analisi del 

DECRETO LEGGE n. 112/2008 convertito con modificazioni con legge n. 133/2008 

Il D.L. 112/2008 – recante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la 
competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria – è stato 
convertito con modificazioni con legge 6 agosto 2008 n. 133, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 
195 del 21 agosto 2008 (All. 1). 
Si segnalano i principali temi riguardanti direttamente  le Università  o che possono interessare in 
quanto ad esse riconducibili. 
A seguire è riportato un sintetico commento di tali disposizioni, ed in particolare: 
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TITOLO II 

SVILUPPO ECONOMICO, SEMPLIFICAZIONE E COMPETITIVITÁ 
CAPO V 

ISTRUZIONE E RICERCA 
 
 
Art. 15 – Costo dei libri scolastici 
1. A partire dall'anno scolastico 2008-2009, nel rispetto della normativa vigente e fatta salva l'autonomia didattica 
nell'adozione dei libri di testo nelle scuole di ogni ordine e grado, tenuto conto dell'organizzazione didattica esistente, i 
competenti organi individuano preferibilmente i libri di testo disponibili, in tutto o in parte, nella rete internet. Gli studenti 
accedono ai testi disponibili tramite internet, gratuitamente o dietro pagamento a seconda dei casi previsti dalla normativa 
vigente. 
2. Al fine di potenziare la disponibilità e la fruibilità, a costi contenuti di testi, documenti e strumenti didattici da parte delle 
scuole, degli alunni e delle loro famiglie, nel termine di un triennio, a decorrere dall'anno scolastico 2008-2009, i libri di testo 
per le scuole del primo ciclo dell'istruzione, di cui al decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59, e per gli istituti di istruzione 
di secondo grado sono prodotti nelle versioni a stampa, on line scaricabile da internet, e mista. A partire dall'anno scolastico 
2011-2012, il collegio dei docenti adotta esclusivamente libri utilizzabili nelle versioni on line scaricabili da internet o mista. 
Sono fatte salve le disposizioni relative all'adozione di strumenti didattici per i soggetti diversamente abili. 
3. I libri di testo sviluppano i contenuti essenziali delle Indicazioni nazionali dei piani di studio e possono essere realizzati in 
sezioni tematiche, corrispondenti ad unità di apprendimento, di costo contenuto e suscettibili di successivi aggiornamenti e 
integrazioni. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, sono 
determinati: 
    a) le caratteristiche tecniche dei libri di testo nella versione a stampa, anche al fine di assicurarne il contenimento del peso; 
    b) le caratteristiche tecnologiche dei libri di testo nelle versioni on line e mista; 
    c) il prezzo dei libri di testo della scuola primaria e i tetti di spesa dell'intera dotazione libraria per ciascun anno della scuola 
secondaria di I e II grado, nel rispetto dei diritti patrimoniali dell'autore e dell'editore. 
4. Le Università e le Istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, nel rispetto della propria autonomia, 
adottano linee di indirizzo ispirate ai principi di cui ai commi 1, 2 e 3. 
 
La norma al comma 1 prevede che, a partire dall’anno scolastico 2008-2009, i competenti organi 
scolastici individueranno, preferibilmente, i libri di testo disponibili, in tutto o in parte, online. 
Il comma 2 dispone che, al fine di potenziare la disponibilità e la fruibilità degli strumenti didattici 
da parte delle scuole, degli alunni e delle loro famiglie, entro tre anni a decorrere dall’anno 
scolastico 2008-2009 i libri per il primo ciclo e la scuola superiore saranno prodotti nelle versioni a 
stampa, online, miste. A partire dall’anno scolastico 2011-2012, il collegio dei docenti adotta 
esclusivamente libri utilizzabili nelle versioni online scaricabili da internet o mista. 
Il terzo comma prevede che con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
saranno stabilite le caratteristiche tecniche dei libri cartacei, quelle tecnologiche dei testi nelle 
versioni online e mista, i prezzi dei singoli libri e i tetti di spesa annui. 
Risulta di particolare rilievo il comma 4 in base al quale le Università e le Istituzioni dell’alta 
formazione artistica, musicale e coreutica, nel rispetto della propria autonomia, adottano linee di 
indirizzo ispirate ai principi di cui ai commi precedenti, dando, pertanto, preferenza ai testi che sono 
resi disponibili tramite internet, gratuitamente o dietro pagamento dei diritti d'autore. 
 
 



  
 
 D.L. 112/ 2008 convertito con modificazioni con legge n. 133/2008 

21.08.2008 
 

- 3 - 

UFFICIO STUDI 

Art. 16 - Facoltà di trasformazione in fondazioni delle università 
1. In attuazione dell'articolo 33 della Costituzione, nel rispetto delle leggi vigenti e dell'autonomia didattica, scientifica, 
organizzativa e finanziaria, le Università pubbliche possono deliberare la propria trasformazione in fondazioni di diritto 
privato. La delibera di trasformazione e' adottata dal Senato accademico a maggioranza assoluta ed e' approvata con decreto 
del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. La 
trasformazione opera a decorrere dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello di adozione della delibera. 
2. Le fondazioni universitarie subentrano in tutti i rapporti attivi e passivi e nella titolarità del patrimonio dell'Università. Al 
fondo di dotazione delle fondazioni universitarie e' trasferita, con decreto dell'Agenzia del demanio, la proprietà dei beni 
immobili già in uso alle Università trasformate. 
3. Gli atti di trasformazione e di trasferimento degli immobili e tutte le operazioni ad essi connesse sono esenti da imposte e 
tasse. 
4. Le fondazioni universitarie sono enti non commerciali e perseguono i propri scopi secondo le modalità consentite dalla loro 
natura giuridica e operano nel rispetto dei principi di economicità della gestione. Non e' ammessa in ogni caso la distribuzione 
di utili, in qualsiasi forma. Eventuali proventi, rendite o altri utili derivanti dallo svolgimento delle attività previste dagli 
statuti delle fondazioni universitarie sono destinati interamente al perseguimento degli scopi delle medesime. 
5. I trasferimenti a titolo di contributo o di liberalità a favore delle fondazioni universitarie sono esenti da tasse e imposte 
indirette e da diritti dovuti a qualunque altro titolo e sono interamente deducibili dal reddito del soggetto erogante. Gli onorari 
notarili relativi agli atti di donazione a favore delle fondazioni universitarie sono ridotti del 90 per cento. 
6. Contestualmente alla delibera di trasformazione vengono adottati lo statuto e i regolamenti di amministrazione e di 
contabilità delle fondazioni universitarie, i quali devono essere approvati con decreto del Ministro dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Lo statuto può prevedere l'ingresso 
nella fondazione universitaria di nuovi soggetti, pubblici o privati. 
7. Le fondazioni universitarie adottano un regolamento di Ateneo per l'amministrazione, la finanza e la contabilità, anche in 
deroga alle norme dell'ordinamento contabile dello Stato e degli enti pubblici, fermo restando il rispetto dei vincoli derivanti 
dall'ordinamento comunitario. 
8. Le fondazioni universitarie hanno autonomia gestionale, organizzativa e contabile, nel rispetto dei principi stabiliti dal 
presente articolo. 
9. La gestione economico-finanziaria delle fondazioni universitarie assicura l'equilibrio di bilancio. Il bilancio viene redatto 
con periodicità annuale. Resta fermo il sistema di finanziamento pubblico; a tal fine, costituisce elemento di valutazione, a fini 
perequativi, l'entità dei finanziamenti privati di ciascuna fondazione. 
10. La vigilanza sulle fondazioni universitarie e' esercitata dal Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. Nei collegi dei sindaci delle fondazioni universitarie e' assicurata la 
presenza dei rappresentanti delle Amministrazioni vigilanti. 
11. La Corte dei conti esercita il controllo sulle fondazioni universitarie secondo le modalità previste dalla legge 21 marzo 
1958, n. 259 e riferisce annualmente al Parlamento. 
12. In caso di gravi violazioni di legge afferenti alla corretta gestione della fondazione universitaria da parte degli organi di 
amministrazione o di rappresentanza, il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca nomina un Commissario 
straordinario, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, con il compito di salvaguardare la corretta gestione 
dell'ente ed entro sei mesi da tale nomina procede alla nomina dei nuovi amministratori dell'ente medesimo, secondo quanto 
previsto dallo statuto. 
13. Fino alla stipulazione del primo contratto collettivo di lavoro, al personale amministrativo delle fondazioni universitarie si 
applica il trattamento economico e giuridico vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
14. Alle fondazioni universitarie continuano ad applicarsi tutte le disposizioni vigenti per le Università statali in quanto 
compatibili con il presente articolo e con la natura privatistica delle fondazioni medesime. 
 
Il comma 1 prevede che le Università pubbliche possono trasformarsi in fondazioni di diritto 
privato. La delibera di trasformazione è adottata dal Senato accademico a maggioranza assoluta ed è 
approvata con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il 
Ministro dell’Economia e delle finanze. La trasformazione opera a decorrere dal 1 gennaio 
dell’anno successivo a quello di adozione della delibera. 
Il comma 2 prevede che le fondazioni universitarie subentrano in tutti i rapporti attivi e passivi e 
nella titolarità del patrimonio dell’Università e ad esse, con decreto dell’Agenzia del Demanio, è 
trasferita la proprietà dei beni immobili di proprietà universitaria. 
Ai sensi del terzo comma gli atti di trasformazione e di trasferimento degli immobili e le operazioni 
connesse sono esenti da imposte e tasse. 
Ai sensi dei commi successivi: 
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- le fondazioni universitarie sono enti non commerciali, non è ammessa la distribuzione di 
utili e gli eventuali proventi, rendite o altri utili derivanti dallo svolgimento delle attività 
previste dagli statuti delle medesime, sono destinati interamente al perseguimento degli 
scopi delle fondazioni 

- i trasferimenti a titolo di contributo o di liberalità a favore delle fondazioni universitarie 
sono esenti da tasse e deducibili dal reddito del soggetto erogante. 
Gli onorari notarili degli atti di donazione sono ridotti del 90% (comma 5); 

- contestualmente alla delibera di trasformazione devono essere adottati statuto e regolamenti 
amministrativi e contabili della fondazione, nella quale può essere previsto l’ingresso di 
soggetti pubblici o privati (comma 6); 

- le fondazioni universitarie adottano un regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la 
finanza e la contabilità, anche in deroga alle norme dell’ordinamento contabile dello Stato e 
degli enti pubblici, fermo restando il rispetto dei vincoli derivanti dall’ordinamento 
comunitario (comma 7); 

- le fondazioni hanno autonomia gestionale, organizzativa e contabile, nel rispetto dei principi 
stabiliti dall’articolo in esame (comma 8); 

- il bilancio viene redatto annualmente e resta fermo il sistema di finanziamento pubblico 
(comma 9); 

- la vigilanza compete al Ministero dell’Istruzione, di concerto con quello dell’Economia 
(comma 10); 

- il controllo spetta alla Corte dei Conti ai sensi della L.259/58 (comma 11); 
- in caso di gravi violazioni di legge  nella gestione della fondazione universitaria da parte 

degli organi di amministrazione o di rappresentanza, è prevista la nomina di un 
Commissario straordinario da parte del Ministro dell’Istruzione, dell’università e della 
ricerca (comma 12); 

- per il personale amministrativo delle fondazioni universitarie, fino alla stipulazione del 
primo contratto collettivo di lavoro, si applica il trattamento economico e giuridico vigente 
alla data di entrata in vigore della presente norma (comma 13); 

- alle fondazioni universitarie si applicano tutte le disposizione in vigore per le università 
statali in quanto compatibili con la norma in esame e con la natura privatistica delle 
fondazioni medesime (comma 14). 

 
CAPO VI 

LIBERALIZZAZIONI E DEREGOLAZIONE 
 
Art. 18 - Reclutamento del personale delle società pubbliche. 
1. A decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto-legge, le società che gestiscono servizi pubblici locali a totale partecipazione pubblica adottano, con propri 
provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del personale e per il conferimento degli incarichi nel rispetto dei principi 
di cui al comma 3 dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
2. Le altre società a partecipazione pubblica totale o di controllo adottano, con propri provvedimenti, criteri e modalità per il 
reclutamento del personale e per il conferimento degli incarichi nel rispetto dei principi, anche di derivazione comunitaria, di 
trasparenza, pubblicità e imparzialità. 
3. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle società quotate su mercati regolamentati. 
 
La norma prevede che, a decorrere dal 60esimo giorno successivo all’entrata in vigore della legge di 
conversione del decreto in esame, le società che gestiscono servizi pubblici locali a totale 
partecipazione pubblica adottano criteri e modalità per il reclutamento del personale e per il 
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conferimento di incarichi nel rispetto dei principi di cui all’art. 35 comma 3 del D.Lgs. 165/01 che 
disciplina il reclutamento nelle pubbliche amministrazioni. 
E’ poi previsto, al secondo comma, che le altre società a partecipazione pubblica totale o di 
controllo adottino, con propri provvedimenti criteri e modalità per il reclutamento del personale e 
per il conferimento di incarichi nel rispetto dei principi, anche comunitari, di trasparenza, pubblicità 
ed imparzialità. Sono escluse dall’ambito della norma le società quotate su mercati regolamentati. 
 
Art. 19 – Abolizione dei limiti al cumulo tra pensione e redditi di lavoro 
1. A decorrere dal 1° gennaio 2009 le pensioni dirette di anzianità a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle 
forme sostitutive ed esclusive della medesima sono totalmente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente. A 
decorrere dalla medesima data di cui al primo periodo del presente comma sono totalmente cumulabili con i redditi da lavoro 
autonomo e dipendente le pensioni dirette conseguite nel regime contributivo in via anticipata rispetto ai 65 anni per gli 
uomini e ai 60 anni per le donne a carico dell'assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive ed esclusive della 
medesima nonche' della gestione separata di cui all'articolo 1, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, a condizione che 
il soggetto abbia maturato i requisiti di cui all'articolo 1, commi 6 e 7 della legge 23 agosto 2004, n. 243 e successive 
modificazioni e integrazioni fermo restando il regime delle decorrenze dei trattamenti disciplinato dall'articolo 1, comma 6, 
della predetta legge n. 243 del 2004. Con effetto dalla medesima data di cui al primo periodo del presente comma 
relativamente alle pensioni liquidate interamente con il sistema contributivo: 
    a) sono interamente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente le pensioni di vecchiaia anticipate liquidate 
con anzianità contributiva pari o superiore a 40 anni; 
    b) sono interamente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente le pensioni di vecchiaia liquidate a soggetti 
con età pari o superiore a 65 anni per gli uomini e 60 anni per le donne. 
2. I commi 21 e 22 dell'articolo 1 della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono soppressi. 
3. Restano ferme le disposizioni di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 1965, n. 758. 
 
Il comma 1 dell’articolo in esame dispone che dal 1 gennaio 2009 i redditi da lavoro autonomo e 
dipendente saranno totalmente cumulabili con le pensioni di anzianità conseguite nel sistema 
retributivo. 
È previsto, inoltre, il riordino della disciplina in materia di cumulo tra pensione e reddito di lavoro 
nel sistema contributivo; è riconosciuta, quindi, l’integrale cumulabilità del trattamento di pensione 
anticipata, conseguito ai sensi dell’art. 1, commi 6, 7, L. 243/2004, anche nel sistema contributivo. 
Il comma 2 conseguentemente abroga l’art. 1, commi 21 e 22, L. 335/1995 che disponeva in materia 
di cumulabilità della pensione conseguita nel sistema contributivo. 
La possibilità di cumulo riguarda, in entrambe le fattispecie, solo la pensione diretta. 
Il comma 3, infine, ribadisce l’efficacia dell’art. 4, D.P.R. 758/1965, che dispone il divieto di 
cumulo dei trattamenti derivanti da servizi resi alle dipendenze di una serie di enti pubblici 
(Amministrazioni statali, Regioni, Provincie, Comuni, ecc.) qualora il nuovo servizio costituisca 
derivazione, continuazione o rinnovo del precedente rapporto che ha dato luogo alla pensione. 
 
Art. 21 – Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro a tempo determinato 
1. All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, dopo le parole «tecnico, produttivo, organizzativo 
o sostitutivo» sono aggiunte le seguenti: «, anche se riferibili alla ordinaria attività del datore di lavoro». 
1-bis. Dopo l'articolo 4 del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, e' inserito il seguente: 
    «Art. 4-bis. (Disposizione transitoria concernente l'indennizzo per la violazione delle norme in materia di apposizione e di 
proroga del termine). - 1. Con riferimento ai soli giudizi in corso alla data di entrata in vigore della presente disposizione, e 
fatte salve le sentenze passate in giudicato, in caso di violazione delle disposizioni di cui agli articoli 1, 2 e 4, il datore di 
lavoro e' tenuto unicamente a indennizzare il prestatore di lavoro con un'indennità di importo compreso tra un minimo di 2,5 
ed un massimo di sei mensilità dell'ultima retribuzione globale di fatto, avuto riguardo ai criteri indicati nell'articolo 8 della 
legge 15 luglio 1966, n. 604, e successive modificazioni.». 
2. All'articolo 5, comma 4-bis del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, come modificato dall'articolo 1, comma 40, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, dopo le parole «ferma restando la disciplina della successione di contratti di cui ai 
commi precedenti» sono inserite le seguenti: «e fatte salve diverse disposizioni di contratti collettivi stipulati a livello 
nazionale, territoriale o aziendale con le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale». 
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3. All'articolo 5, comma 4-quater del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, come modificato dall'articolo 1, comma 40, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, dopo le parole «ha diritto di precedenza» sono inserite le seguenti: «, fatte salve diverse 
disposizioni di contratti collettivi stipulati a livello nazionale, territoriale o aziendale con le organizzazioni sindacali 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale,». 
4. Decorsi 24 mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali procede ad una verifica, con le organizzazioni sindacali dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale, degli effetti delle disposizioni contenute nei commi che precedono e ne riferisce al 
Parlamento entro tre mesi ai fini della valutazione della sua ulteriore vigenza. 
 
La norma integra il  D.Lgs. n.368/2001 sul contratto di lavoro a tempo determinato e, in particolare,  
introduce: 
- la possibilità di ricorrere a contratti di lavoro subordinato a tempo determinato anche se le ragioni 
di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo sono riferibili all’ordinaria attività del 
datore di lavoro (comma 1);  
- la facoltà che i contratti collettivi stipulati a livello nazionale e territoriale o aziendale con le 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative possano prevedere discipline ad hoc 
-  in deroga alla legge – sia in relazione alla trasformazione automatica del rapporto a termine in 
contratto a tempo indeterminato dopo 36 mesi sia in relazione al regime di precedenza dei lavoratori 
a termine in caso di nuova assunzione (commi 2 e 3). 
Gli effetti delle modifiche sopraindicate verranno verificate dopo due anni  in tavoli congiunti  ed il 
Parlamento entro tre mesi deciderà se confermarle (comma 4). 
In sede di conversione è stato introdotto il comma 1 bis che aggiunge, nel D.Lgs. 368/2001, l’art. 4 
bis il quale - limitatamente ai soli giudizi in corso alla data di entrata in vigore della disposizione e 
fatte salve le sentenze passate in  giudicato – prevede, a carico del datore di lavoro, l’obbligo di 
indennizzo del lavoratore in caso di violazione delle norme in materia di termini e proroga del 
contratto. In tal modo viene confermato, quindi, salvo che per le fattispecie citate, e cioè i giudizi in 
corso, il regime di trasformazione del contratto a tempo determinato disposto dal D.Lgs. 368/2001 
nel caso delle violazioni richiamate. Norma molto contestata in quanto risolve il contenzioso 
giudiziario in atto con il riconoscimento di un indennizzo, creando evidenti disparità di trattamento 
rispetto ai lavoratori che hanno già concluso le cause e rispetto a quelli che oggi instaurassero il 
contenzioso. 
 
Art. 23 Modifiche alla disciplina del contratto di apprendistato. 
1. All'articolo 49, comma 3, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 le parole da «inferiore a due anni e superiore a 
sei» sono sostituite con «superiore a sei anni». 
2. All'articolo 49 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e' aggiunto il seguente comma: «5-ter In caso di formazione 
esclusivamente aziendale non opera quanto previsto dal comma 5. In questa ipotesi i profili formativi dell'apprendistato 
professionalizzante sono rimessi integralmente ai contratti collettivi di lavoro stipulati a livello nazionale, territoriale o 
aziendale da associazioni dei datori e prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale ovvero 
agli enti bilaterali. I contratti collettivi e gli enti bilaterali definiscono la nozione di formazione aziendale e determinano, per 
ciascun profilo formativo, la durata e le modalità di erogazione della formazione, le modalità di riconoscimento della qualifica 
professionale ai fini contrattuali e la registrazione nel libretto formativo». 
3. Al comma 1 dell'articolo 50 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 dopo le parole «alta formazione» sono inserite 
le seguenti: «, compresi i dottorati di ricerca». 
4. Al comma 3 dell'articolo 50 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 dopo le parole «e le altre istituzioni 
formative» sono aggiunti i seguenti periodi: «In assenza di regolamentazioni regionali l'attivazione dell'apprendistato di alta 
formazione e' rimessa ad apposite convenzioni stipulate dai datori di lavoro con le Università e le altre istituzioni formative. 
Trovano applicazione, per quanto compatibili, i principi stabiliti all'articolo 49, comma 4, nonche' le disposizioni di cui 
all'articolo 53.». 
5. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogati: 
    a) l'articolo 1 del decreto ministeriale 7 ottobre 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 243 del 15 ottobre 1999; 
    b) l'articolo 21 e l'articolo 24, commi terzo e quarto, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 
dicembre 1956, n. 1668; 
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    c) l'articolo 4 della legge 19 gennaio 1955, n. 25. 
 
Il comma 3 della disposizione in esame modifica l’art. 50 comma 1 del D.Lgs. 276/2003 (Legge 
Biagi) ampliando l’ambito di applicazione della norma.  
Tale norma prevede la possibilità di assumere con contratto di apprendistato i giovani di età 
compresa tra i 18 e i 29 anni per il  conseguimento di un titolo di studio di livello secondario, 
universitario e di alta formazione in cui è compreso, per effetto della modifica, il dottorato di 
ricerca.  
Il comma 4 modifica poi l’art. 50 comma 3 del D.Lgs. 276/2003 (Legge Biagi) disponendo che, in 
assenza di regolamentazioni regionali, l’attivazione dell’apprendistato di alta formazione è rimessa 
a convenzioni stipulate dai datori di lavoro con le università e le altre istituzioni formative. 
 

CAPO VII 
SEMPLIFICAZIONI 

 
Art. 24 Taglia leggi. 
1. A far data dal centottantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto sono o restano abrogate 
le disposizioni elencate nell'Allegato A e salva l'applicazione dei commi 14 e 15 dell'articolo 14 della legge 28 novembre 
2005, n. 246. 
1-bis. Il Governo individua, con atto ricognitivo, le disposizioni di rango regolamentare implicitamente abrogate in quanto 
connesse esclusivamente alla vigenza degli atti legislativi inseriti nell'Allegato A. 
 
La disposizione, modificata in sede di conversione, dispone l’abrogazione delle leggi elencate 
nell’allegato A dopo 180 giorni dall’entrata in vigore del decreto (e non più dopo 60 giorni).  
L’allegato A è stato modificato nel senso che sono stati per lo più eliminati dei doppioni. 
E’ stato, inoltre, introdotto il comma 1-bis, ai sensi del quale il Governo individuerà le disposizioni 
regolamentari che decadranno in seguito all’abrogazione delle leggi di cui all’allegato A, in quanto 
a queste esclusivamente connesse. 
Questo l’elenco delle leggi che possono interessare l’Università. 
 

ATTO DESCRIZIONE ATTO DESCRIZIONE 

-Atto n. 118 
L. 298/1912 Obbligo della laurea in medicina e 
chirurgia per l’esercizio dell’odontoiatria -Atto n. 2544 

L. 378/1970 Ammissione degli studenti 
dell'Università di Assisi nelle università statali e 
riconosciute dallo Stato e riconoscimento degli 
esami sostenuti 

-Atto n. 419 
L. 940/1930 Regime tributario per i contratti tra lo 
Stato ed i privati per le forniture alla pubblica 
amministrazione 

-Atto n. 2551 
L. 504/1970 Norme per gli appalti di opere 
pubbliche mediante esperimento di gara con 
offerte in aumento 

-Atto n. 696 
L. 226/1939 Conversione in legge del Regio 
decreto 1114/1938, contenente norme per 
l’integrazione dei bilanci universitari 

-Atto n. 2560 
L. 801/1970 Sgravi fiscali a favore dei lavoratori 
dipendenti e dei lavoratori a più basso reddito 

-Atto n. 705 
L. 374/1939 Norme per la consegna obbligatoria 
di esemplari degli stampati e delle pubblicazioni -Atto n. 2569 

L. 4/1971 Proroga dei termini per le chiamate ed i 
trasferimenti a cattedre vacanti presso le facoltà 
universitarie 

-Atto n. 709 

R.D. 905/1939 Estensione agli assistenti della 
Regia Accademia navale delle norme in vigore 
per l’assunzione degli aiuti e degli assistenti 
universitari nei ruoli dei professori dei Regi 
istituti di istruzione media 

-Atto n. 2629 

L. 866/1971 Proroga delle cariche di rettore di 
università, di direttore di istituto di istruzione 
universitaria, di preside di facoltà universitaria 

-Atto n. 780 
L. 1038/1940 Ordinamento delle segreterie 
universitarie -Atto n. 2645 

L. 1045/1971 Proroga delle disposizioni sulle 
anticipazioni da parte dello Stato delle rette di 
spedalità dovute dai comuni agli ospedali e alle 
cliniche universitarie 

-Atto n. 819 L. 1058/1941 Istituzione di scuole, presso le -Atto n. 2716 L. 523/1973 Modifica all'art. 7 della legge 6 
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Università e gli Istituti universitari, per 
l'insegnamento pratico delle lingue straniere 
moderne 

dicembre 1971, n. 1074, concernente l'inclusione 
dei lettori di italiano presso le università straniere 
nelle graduatorie nazionali per l'immissione nei 
ruoli della scuola media 

-Atto n. 820 
R.D. 1173/1941 Integrazione all’ordinamento 
didattico universitario -Atto n. 2718 

L. 525/1973 Proroga delle borse di studio per 
giovani laureati e di borse di addestramento 
didattico e scientifico 

-Atto n. 841 
L. 294/1942 Aumento della sopratassa speciale 
annuo di iscrizione dovuta dagli studenti delle 
università e degli istituti dell’ordine universitario 
in dipendenza R.D. 1114/1938 

-Atto n. 2726 
L. 774/1973 Agevolazioni per le imprese 
appaltatrici o fornitrici dello Stato e degli enti 
pubblici 

-Atto n. 868 
R.D. 1319/1942 Istituzione di nuovi insegnamenti 
complementari per alcuni corsi di laurea -Atto n. 2799 

L. 29/1975 Norme interpretative dell'art. 12 del 
decreto-legge 1° ottobre 1973, n. 580, convertito, 
con modificazioni, nella legge 30 novembre 1973, 
n. 766, concernenti misure urgenti per l'Università

-Atto n. 927 
D.Lgs. 341/1948 Modificazione alle disposizioni 
dell'art. 362 della legge 20 marzo 1865, n. 2248, 
per la collaudazione dei lavori pubblici 

-Atto n. 2827 
L. 328/1975 Integrazione dei finanziamenti per la 
edilizia universitaria 

-Atto n. 1012 
L. 86/1949 Norme transitorie per la retrodatazione 
delle nomine a straordinario nelle Università nei 
confronti di professori la cui assunzione in ruolo 
fu ritardata perché celibi 

-Atto n. 2840 
L. 551/1975 Norme per la prosecuzione di opere 
di edilizia ospedaliera universitaria 

-Atto n. 1159 L. 1183/1951 Prolungamento dei termini della 
legge 842/1950 concernente la durata dei brevetti -Atto n. 2859 L. 50/1976 Piano pluriennale di finanziamento 

dell'edilizia universitaria 

-Atto n. 1171 
L. 1585/1951 Ratifica del D.Lgs. 341/1948 
concernente modificazioni alla legge 2248/1965 
per la collaudazione di lavori pubblici 

-Atto n. 2906 
L. 899/1976 Finanziamento straordinario 
all'Università di Roma 

-Atto n. 1571 

L. 743/1957 Autorizzazione di spesa per il 
riassetto, la sistemazione, il completamento e 
l'ampliamento di cliniche universitarie ed ospedali 
clinicizzati 

-Atto n. 2960 

L. 46/1978 Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 16 gennaio 1978, 
n. 10, concernente svolgimento delle elezioni 
delle rappresentanze studentesche negli organi di 
governo universitario 

-Atto n. 1628 

L. 286/1958 Estensione della indennità di 
profilassi, di cui alla legge 9 aprile 1953, n. 310, a 
favore del personale tecnico, infermiere, ostetrico, 
ausiliario e portantino di ruolo e non di ruolo delle 
Università e degli Istituti di istruzione superiore e 
istituzione della indennità di servizio notturno a 
favore di detto personale e del personale tecnico 
ed ausiliario di ruolo e non di ruolo degli 
Osservatori astronomici 

-Atto n. 3005 

L. 840/1978 Conversione in legge del D.L. 
691/1978 concernente il rinvio delle elezioni delle 
rappresentanze studentesche negli organi di 
governo universitario 

-Atto n. 1629 
L. 287/1958 Disposizioni relative al personale 
non insegnante delle Università e degli Istituti di 
istruzione superiore 

-Atto n. 3066 
L. 21/1981 Proroga dei contratti stipulati dalle p.a. 
ai sensi della L. 285/1977 e successive 
modificazioni e integrazioni 

-Atto n. 1701 
L. 1120/1959 Disposizioni concernenti i 
professori nominati nei ruoli universitari a seguito 
di revisione di concorso -Atto n. 3081 

L. 612/1981 Concessione di un contributo per il 
quinquennio 1981-85 all'Università di Bologna 
per il finanziamento del Centro di alti studi 
internazionali 

-Atto n. 1850 

L. 1301/1961 Norma interpretativa dell'art. 1 del 
regio decreto 18 maggio 1931, n. 544 
"Concentramento nel Ministero dei lavori pubblici 
di servizi relativi alla esecuzione di lavori 
pubblici per conto dello Stato" nei riguardi degli 
edifici universitari ed affini 

-Atto n. 3092 

L. 5/1982 Conversione in legge con modificazioni 
del D.L. 661/1981, concernente modificazione 
della misura della sopratassa per omesso, tardivo 
o insufficiente versamento delle imposte sui 
redditi 

-Atto n. 1949 
L. 153/1963 Ordinamento della Scuola speciale 
per archivisti e bibliotecari della Università di 
Roma -Atto n. 3216 

L. 658/1986 Contributo straordinario dello Stato 
italiano per la creazione di una cattedra di studi 
europei intitolata a Luigi Einaudi a favore 
dell'Università Cornell negli Stati Uniti d'America

-Atto n. 2130 
L. 1328/1965 Valutazione dei servizi prestati 
dagli assistenti (lettori) di lingua italiana nelle 
scuole secondarie e a livello universitario 
all'estero 

-Atto n. 3224 
L 20/1987 Conversione in legge, con 
modificazioni del decreto-legge 9 dicembre 1986, 
n. 834, recante contributi dovuti alle università 
non statali per l'anno accademico 1985-1986 
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-Atto n. 2267 
L. 948/1967 Disposizioni sull'ulteriore 
decentramento dei servizi relativi al personale 
assistente e tecnico delle Università 

-Atto n. 3247 
L. 326/1988 Borse di studio per giovani laureati e 
diplomati residenti nel Mezzogiorno 

-Atto n. 2287 
L. 1220/1967 Proroga delle disposizioni sulle 
anticipazioni da parte dello Stato delle rette di 
spedalità dovute dai comuni agli ospedali e alle 
cliniche universitarie 

-Atto n. 3251 
L. 456/1988 Conversione in legge del decreto-
legge 30 agosto 1988, n. 382, recante contributi 
alle università non statali per l'anno finanziario 
1988 

-Atto n. 2311 
L. 82/1968 Concessione di contributi per le opere 
ospedaliere ed estensione delle norme previste 
dalla legge 30 maggio 1965, n. 574, alle cliniche 
universitarie 

-Atto n. 3262 
L. 131/1989 Concessione di un contributo di lire 3 
miliardi per l'anno 1988 all'Università di Bologna, 
mediante emissione di monete celebrative del IX 
centenario della fondazione dell'Università 

-Atto n. 2405 
D.P.R. 1064/1968 Modificazioni al decreto del 
Presidente della Repubblica 19 gennaio 1960, n. 
1743, in materia di concorsi per merito distinto 
riservati ai professori di ruolo 

-Atto n. 3306 
L. 315/1991 Concessione di un contributo 
all'Università di Ferrara per la celebrazione del VI 
centenario della sua fondazione 

-Atto n. 2406 
D.P.R. 801/1968 Modificazioni all'ordinamento 
didattico universitario -Atto n. 3308 

D.Lgs. 406/1991 Attuazione della direttiva 
89/440/CEE in materia di procedure di 
aggiudicazione degli appalti di lavori pubblici 

-Atto n. 2415 
D.P.R. 1189/1968 Modificazioni all’ordinamento 
della facoltà di Scienze politiche -Atto n. 3311 

D.Lgs. 48/1992 Attuazione della direttiva 
88/295/CEE in tema di procedure di 
aggiudicazione degli appalti di pubbliche 
forniture 

-Atto n. 2524 
L. 76/1970 Norme per la revisione dei prezzi 
degli appalti di opere pubbliche -Atto n. 3332 

L. 500/1993 Concessione di un contributo di lire 
tre miliardi per l'anno 1993 all'Università di Pisa, 
mediante emissione di monete celebrative del 
650° anniversario della fondazione dell'Ateneo 

-Atto n. 2531 
L. 85/1970 Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 20 gennaio 1970, 
n. 4, recante nuovi termini per la presentazione 
dei piani di studio universitari 

 
 

 
All’allegato n. 2 della presente sintesi è disponibile, inoltre, uno stralcio normativo delle principali 
disposizioni abrogate riferibili all’Università. 
 
Art. 26 – Taglia enti 
1. Gli enti pubblici non economici con una dotazione organica inferiore alle 50 unità, con esclusione degli ordini professionali 
e le loro federazioni, delle federazioni sportive e degli enti non inclusi nell'elenco ISTAT pubblicato in attuazione del comma 
5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, degli enti la cui funzione consiste nella conservazione e nella 
trasmissione della memoria della Resistenza e delle deportazioni, anche con riferimento alle leggi 20 luglio 2000, n. 211, 
istitutiva della Giornata della memoria e 30 marzo 2004, n. 92, istitutiva del Giorno del ricordo, nonche' delle Autorità 
portuali, degli enti parco e degli enti di ricerca, sono soppressi al novantesimo giorno dalla data di entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto, ad eccezione di quelli confermati con decreto dei Ministri per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione e per la semplificazione normativa, da emanarsi entro il predetto termine. Sono, altresì, 
soppressi tutti gli enti pubblici non economici, per i quali, alla scadenza del 31 marzo 2009, non siano stati emanati i 
regolamenti di riordino ai sensi del comma 634 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Nei successivi novanta 
giorni i Ministri vigilanti comunicano ai Ministri per la pubblica amministrazione e l'innovazione e per la semplificazione 
normativa gli enti che risultano soppressi ai sensi del presente comma. 
2. Le funzioni esercitate da ciascun ente soppresso sono attribuite all'amministrazione vigilante ovvero, nel caso di pluralità di 
amministrazioni vigilanti, a quella titolare delle maggiori competenze nella materia che ne e' oggetto. L'amministrazione così 
individuata succede a titolo universale all'ente soppresso, in ogni rapporto, anche controverso, e ne acquisisce le risorse 
finanziarie, strumentali e di personale. I rapporti di lavoro a tempo determinato, alla prima scadenza successiva alla 
soppressione dell'ente, non possono essere rinnovati o prorogati. 
3. Il comma 636 dell'articolo 2 e l'allegato A della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nonche' i commi da 580 a 585 dell'articolo 
1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono abrogati. 
4. All'alinea del comma 634 del medesimo articolo 2 della predetta legge n. 244 del 2007 sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
    a) le parole «Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione» sono sostituite dalle seguenti: 
«Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, del Ministro per la semplificazione normativa»; 
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    b) le parole «amministrative pubbliche statali» sono sostituite dalle seguenti: «pubbliche statali o partecipate dallo Stato, 
anche in forma associativa,»; 
    c) le parole «termine di centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguenti: 
«31 dicembre 2008». 
5. All'articolo 1, comma 4, della legge 27 settembre 2007, n. 165, le parole «e con il Ministro dell'economia e delle finanze» 
sono sostituite dalle seguenti «, il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro per la semplificazione normativa». 
6. L'Unità per il monitoraggio, istituita dall'articolo 1, comma 724, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e' soppressa a 
decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e la relativa dotazione finanziaria, pari 
a due milioni di euro annui, comprensiva delle risorse già stanziate, confluisce in apposito fondo da istituire nel bilancio 
autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
7. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per i rapporti con le Regioni, 
sono determinate le finalità e le modalità di utilizzazione delle risorse di cui al comma 6. 
 
La disposizione, che ha subito modifiche in sede di conversione, dispone la soppressione, entro 90 
giorni ( e non più entro 60 ) dall’entrata in vigore della legge di conversione, di tutti gli enti pubblici 
non economici con meno di 50 persone in organico ad eccezione degli enti confermati con decreto 
dei Ministri per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione da emanarsi entro il predetto termine. 
Restano comunque esclusi dalla soppressione di diritto alcuni enti tra cui gli enti di ricerca.  E’ 
inoltra sancita la soppressione per tutti gli enti pubblici non economici per i quali al 31.3.2009 non 
siano stati emanati i regolamenti di riordino di cui all’art. 2 comma 634 della L. 244/2007 
(Finanziaria 2008). 
 
 
Art. 27 – Taglia-carta 
1. Al fine di ridurre l'utilizzo della carta, dal 1° gennaio 2009, le amministrazioni pubbliche riducono del 50 per cento rispetto 
a quella dell'anno 2007, la spesa per la stampa delle relazioni e di ogni altra pubblicazione prevista da leggi e regolamenti e 
distribuita gratuitamente od inviata ad altre amministrazioni. 
2. Al fine di ridurre i costi di produzione e distribuzione, a decorrere dal 1° gennaio 2009, la diffusione della Gazzetta 
Ufficiale a tutti i soggetti in possesso di un abbonamento a carico di amministrazioni o enti pubblici o locali e' sostituita 
dall'abbonamento telematico. Il costo degli abbonamenti e' conseguentemente rideterminato entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 
 
Dal 1.01.2009 la spesa per la stampa delle relazioni e delle altre pubblicazioni delle amministrazioni 
pubbliche deve essere ridotta del 50% rispetto a quella sostenuta nel 2007. La Gazzetta Ufficiale, 
inoltre, a decorrere dal 1.01.2009, non sarà più diffusa in versione cartacea: a tutti i soggetti in 
possesso di un abbonamento a carico di amministrazioni o enti pubblici o locali sarà distribuita solo 
la versione telematica con rideterminazione del costo degli abbonamenti. 
 
Art. 29 – Trattamento dei dati personali. 
1. All'articolo 34 del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, 
dopo il comma 1 e' aggiunto il seguente: 
    « 1-bis. Per i soggetti che trattano soltanto dati personali non sensibili e che trattano come unici dati sensibili quelli 
costituiti dallo stato di salute o malattia dei propri dipendenti e collaboratori anche a progetto, senza indicazione della relativa 
diagnosi, ovvero dall'adesione ad organizzazioni sindacali o a carattere sindacale, la tenuta di un aggiornato documento 
programmatico sulla sicurezza e' sostituita dall'obbligo di autocertificazione, resa dal titolare del trattamento ai sensi 
dell'articolo 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, di trattare soltanto 
tali dati in osservanza delle altre misure di sicurezza prescritte. In relazione a tali trattamenti, nonche' a trattamenti comunque 
effettuati per correnti finalità amministrative e contabili, in particolare presso piccole e medie imprese, liberi professionisti e 
artigiani, il Garante, sentito il Ministro per la semplificazione normativa, individua con proprio provvedimento, da aggiornare 
periodicamente, modalità semplificate di applicazione del disciplinare tecnico di cui all'Allegato B) in ordine all'adozione 
delle misure minime di cui al comma 1». 
2. In sede di prima applicazione del presente decreto, il provvedimento di cui al comma 1 e' adottato entro due mesi 
dall'entrata in vigore della legge di conversione del decreto stesso. 
4. All'articolo 38 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, il comma 2 e' sostituito dal seguente: 
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    « 2. La notificazione e' validamente effettuata solo se e' trasmessa attraverso il sito del Garante, utilizzando l'apposito 
modello, che contiene la richiesta di fornire tutte e soltanto le seguenti informazioni: 
        a) le coordinate identificative del titolare del trattamento e, eventualmente, del suo rappresentante, nonche' le modalità 
per individuare il responsabile del trattamento se designato; 
        b) la o le finalità del trattamento; 
        c) una descrizione della o delle categorie di persone interessate e dei dati o delle categorie di dati relativi alle medesime; 
        d) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati possono essere comunicati; 
        e) i trasferimenti di dati previsti verso Paesi terzi; 
        f) una descrizione generale che permetta di valutare in via preliminare l'adeguatezza delle misure adottate per garantire la 
sicurezza del trattamento.». 
5. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto il Garante di cui all'articolo 
153 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 adegua il modello di cui al comma 2 dell'articolo 38 del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 alle prescrizioni di cui al comma 4. 
5-bis. All'articolo 44, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sono aggiunte le seguenti parole: «o 
mediante regole di condotta esistenti nell'ambito di società appartenenti a un medesimo gruppo. L'interessato può far valere i 
propri diritti nel territorio dello Stato, in base al presente codice, anche in ordine all'inosservanza delle garanzie medesime». 
All'articolo 36, comma 1, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, dopo le parole: «Ministro per le innovazioni e le 
tecnologie» sono inserite le seguenti: «e il Ministro per la semplificazione normativa». 
 
La norma, modificata in sede di conversione: 

-    aggiunge il comma 1 bis all’art. 34 del D.Lgs. 196/03 prevedendo una semplificazione 
degli adempimenti per i soggetti che trattano dati personali non sensibili e come unici 
dati sensibili lo stato di salute dei dipendenti e collaboratori anche a progetto, senza 
indicazione della diagnosi, e l’adesione ad organizzazioni sindacali o a carattere 
sindacale. Per tali soggetti l’obbligo di tenere un aggiornato documento programmatico 
per la sicurezza ( di cui all’art. 34 comma 1 lettera g) e di cui al punto 19 dell’allegato B 
al Codice della Privacy) è sostituito dall’autocertificazione relativa al trattamento del 
citato dato in osservanza alle misure di sicurezza dettate dal codice stesso. Tale prima 
previsione non sembra riguardare le università che sicuramente trattano anche altre 
tipologie di dati sensibili;  

- In relazione a tali trattamenti nonché a quelli effettuati per correnti finalità 
amministrativo-contabili, il Garante, con proprio provvedimento da aggiornare 
periodicamente, deve individuare modalità semplificate di applicazione del disciplinare 
tecnico di cui al citato allegato B); 

- viene, infine, riscritto l’art. 38 del Codice della Privacy che disciplina le modalità di 
notificazione del trattamento. Viene prevista, quale unica modalità di notifica, la 
trasmissione dell’apposito modello attraverso il sito del Garante, il quale provvederà ad 
aggiornarne il contenuto inserendo le informazioni tassativamente elencate nel nuovo 
articolo 38.  

 
Art. 32 – Strumenti di pagamento 
1. All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) ai commi 1, 5, 8, 12 e 13, le parole «5.000 euro» sono sostituite dalle seguenti: «12.500 euro»; 
    b) l'ultimo periodo del comma 10 e' soppresso. 
2. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 66, comma 7 del citato decreto legislativo n. 231 del 2007. 
3. Le disposizioni di cui ai commi 12 e 12-bis dell'articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con 
modificazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono abrogate. 
 
Il comma 1 del presente articolo apporta modifiche all’art. 49 del D.Lgs. 231/2007 che disciplina le 
limitazioni all’uso del contante e dei titoli al portatore. In particolare la soglia di 5.000 € fissata nel 
D.Lgs. 231/2007 per i pagamenti in contanti, per gli assegni trasferibili e per il saldo dei libretti di 
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deposito bancari o postali al portatore, in vigore dal 30 aprile 2008 è elevata a 12.500 €. Viene, poi, 
eliminato l’obbligo di inserire nella girata degli assegni trasferibili il codice fiscale del girante. 
Il comma 2 ribadisce quanto previsto dall’art. 66, comma 7 D.Lgs. 231/2007, vale a dire la 
possibilità per il Ministro dell’economia e delle finanze di modificare con proprio decreto i suddetti 
limiti di importo. 
Il comma 3, infine, abroga le disposizioni di cui ai commi 12 e 12-bis dell’art. 35 D.L. 223/2006, 
convertito con L. 248/2006, che prevedevano per i professionisti: 

 l’obbligo di tenere uno o più conti correnti bancari o postali da utilizzare per la riscossione 
delle somme e l’effettuazione delle spese nell’esercizio dell’attività; 

 il limite ai pagamenti in contanti che, a regime dal 1 luglio 2009, non potevano essere pari o 
superiori a 100 €. 

 
Art. 36 – Class action. Sottoscrizione dell’atto di trasferimento di partecipazioni societarie 
1. Anche al fine di individuare e coordinare specifici strumenti di tutela risarcitoria collettiva, anche in forma specifica nei 
confronti delle pubbliche amministrazioni, all'articolo 2, comma 447 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole «decorsi 
centottanta giorni» sono sostituite dalle seguenti: «decorso un anno». 
1-bis. L'atto di trasferimento di cui al secondo comma dell'articolo 2470 del codice civile può essere sottoscritto con firma 
digitale, nel rispetto della normativa anche regolamentare concernente la sottoscrizione dei documenti informatici, ed e' 
depositato, entro trenta giorni, presso l'ufficio del registro delle imprese nella cui circoscrizione e' stabilita la sede sociale, a 
cura di un intermediario abilitato ai sensi dell'articolo 31, comma 2-quater, della legge 24 novembre 2000, n. 340. In tale caso, 
l'iscrizione del trasferimento nel libro dei soci ha luogo, su richiesta dell'alienante e dell'acquirente, dietro esibizione del titolo 
da cui risultino il trasferimento e l'avvenuto deposito, rilasciato dall'intermediario che vi ha provveduto ai sensi del presente 
comma. Resta salva la disciplina tributaria applicabile agli atti di cui al presente comma. 
 
L’articolo prevede che le norme in materia di azione collettiva risarcitoria a tutela dei consumatori, 
istituita dall’art. 2, commi 445-449, L. 244/2007, entrino in vigore al 1 gennaio 2009 e ciò, come 
esplicitato nell’articolo in esame, al fine di individuare e coordinare specifici strumenti di tutela 
risarcitoria collettiva, anche in forma specifica nei confronti delle pubbliche amministrazioni. 
 
Art. 39 – Adempimenti di natura formale nella gestione dei rapporti di lavoro 
1. Il datore di lavoro privato, con la sola esclusione del datore di lavoro domestico, deve istituire e tenere il libro unico del 
lavoro nel quale sono iscritti tutti i lavoratori subordinati, i collaboratori coordinati e continuativi e gli associati in 
partecipazione con apporto lavorativo. Per ciascun lavoratore devono essere indicati il nome e cognome, il codice fiscale e, 
ove ricorrano, la qualifica e il livello, la retribuzione base, l'anzianità di servizio, nonche' le relative posizioni assicurative. 
2. Nel libro unico del lavoro deve essere effettuata ogni annotazione relativa a dazioni in danaro o in natura corrisposte o 
gestite dal datore di lavoro, compresi le somme a titolo di rimborso spese, le trattenute a qualsiasi titolo effettuate, le 
detrazioni fiscali, i dati relativi agli assegni per il nucleo familiare, le prestazioni ricevute da enti e istituti previdenziali. Le 
somme erogate a titolo di premio o per prestazioni di lavoro straordinario devono essere indicate specificatamente. Il libro 
unico del lavoro deve altresì contenere un calendario delle presenze, da cui risulti, per ogni giorno, il numero di ore di lavoro 
effettuate da ciascun lavoratore subordinato, nonche' l'indicazione delle ore di straordinario, delle eventuali assenze dal lavoro, 
anche non retribuite, delle ferie e dei riposi. Nella ipotesi in cui al lavoratore venga corrisposta una retribuzione fissa o a 
giornata intera o a periodi superiori e' annotata solo la giornata di presenza al lavoro. 
3. Il libro unico del lavoro deve essere compilato coi dati di cui ai commi 1 e 2, per ciascun mese di riferimento, entro il 
giorno 16 del mese successivo. 
4. Il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali stabilisce, con decreto da emanarsi entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, le modalità e tempi di tenuta e conservazione del libro unico del lavoro e disciplina il 
relativo regime transitorio. 
5. Con la consegna al lavoratore di copia delle scritturazioni effettuate nel libro unico del lavoro il datore di lavoro adempie 
agli obblighi di cui alla legge 5 gennaio 1953, n. 4. 
6. La violazione dell'obbligo di istituzione e tenuta del libro unico del lavoro di cui al comma 1 e' punita con la sanzione 
pecuniaria amministrativa da 500 a 2.500 euro. L'omessa esibizione agli organi di vigilanza del libro unico del lavoro e' punita 
con la sanzione pecuniaria amministrativa da 200 a 2.000 euro. I soggetti di cui all'articolo 1, quarto comma, della legge 11 
gennaio 1979, n. 12, che, senza giustificato motivo, non ottemperino entro quindici giorni alla richiesta degli organi di 
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vigilanza di esibire la documentazione in loro possesso sono puniti con la sanzione amministrativa da 250 a 2000 euro. In caso 
di recidiva della violazione la sanzione varia da 500 a 3000. 
7. Salvo i casi di errore meramente materiale, l'omessa o infedele registrazione dei dati di cui ai commi 1 e 2 che determina 
differenti trattamenti retributivi, previdenziali o fiscali e' punita con la sanzione pecuniaria amministrativa da 150 a 1500 euro 
e se la violazione si riferisce a più di dieci lavoratori la sanzione va da 500 a 3000 euro. La violazione dell'obbligo di cui al 
comma 3 e' punita con la sanzione pecuniaria amministrativa da 100 a 600 euro, se la violazione si riferisce a più di dieci 
lavoratori la sanzione va da 150 a 1500 euro. La mancata conservazione per il termine previsto dal decreto di cui al comma 4 
e' punita con la sanzione pecuniaria amministrativa da 100 a 600 euro. Alla contestazione delle sanzioni amministrative di cui 
al presente comma provvedono gli organi di vigilanza che effettuano accertamenti in materia di lavoro e previdenza. Autorità 
competente a ricevere il rapporto ai sensi dell'articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689 e' la Direzione provinciale del 
lavoro territorialmente competente. 
8. Il primo periodo dell'articolo 23 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 e' 
sostituito dal seguente: «Se ai lavori sono addette le persone indicate dall'articolo 4, primo comma, numeri 6 e 7, il datore di 
lavoro, anche artigiano, qualora non siano oggetto di comunicazione preventiva di instaurazione del rapporto di lavoro di cui 
all'articolo 9-bis comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, nella legge 28 novembre 
1996, n. 608, e successive modificazioni, deve denunciarle, in via telematica o a mezzo fax, all'Istituto assicuratore 
nominativamente, prima dell'inizio dell'attività lavorativa, indicando altresì il trattamento retributivo ove previsto». 
9. Alla legge 18 dicembre 1973, n. 877 sono apportate le seguenti modifiche: a) nell'articolo 2, e' abrogato il comma 3; b) 
nell'articolo 3, i commi da 1 a 4 e 6 sono abrogati, il comma 5 e' sostituito dal seguente: «Il datore di lavoro che faccia 
eseguire lavoro al di fuori della propria azienda e' obbligato a trascrivere il nominativo ed il relativo domicilio dei lavoratori 
esterni alla unità produttiva, nonche' la misura della retribuzione nel libro unico del lavoro»; c) nell'articolo 10, i commi da 2 a 
4 sono abrogati, il comma 1 e' sostituito dal seguente: «Per ciascun lavoratore a domicilio, il libro unico del lavoro deve 
contenere anche le date e le ore di consegna e riconsegna del lavoro, la descrizione del lavoro eseguito, la specificazione della 
quantità e della qualità di esso»; d) nell'articolo 13, i commi 2 e 6 sono abrogati, al comma 3 sono abrogate le parole «e 10, 
primo comma», al comma 4 sono abrogate le parole «3, quinto e sesto comma, e 10, secondo e quarto comma». 
10. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogati, e fermo restando quanto previsto dal decreto di cui al 
comma 4: 
    a) l'articolo 134 del regolamento di cui al regio decreto 28 agosto 1924, n. 1422; 
    b) l'articolo 7 della legge 9 novembre 1955, n. 1122; 
    c) gli articoli 39 e 41 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, n. 797; 
    d) il decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 1963, n. 2053; 
    e) gli articoli 20, 21, 25 e 26 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 
    f) l'articolo 42 della legge 30 aprile 1969, n. 153; 
    g) la legge 8 gennaio 1979, n. 8; 
    h) il  regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 21 gennaio 1981, n. 179; 
    i) l'articolo 9-quater del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 
1996, n. 608; 
    j) il comma 1178 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 
    k) il decreto ministeriale 30 ottobre 2002,  pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 282 del 2 dicembre 2002; 
    l) la legge 17 ottobre 2007, n. 188; 
    m) i commi 32, lettera d) , 38, 45, 47, 48, 49, 50, dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 247; 
    n) i commi 1173 e 1174 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
11. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto trovano applicazione gli articoli 14, 33, 34, 35, 36, 37, 38, 39, 40 del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modifiche e integrazioni. 
12. Alla lettera h) dell'articolo 55, comma 4, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le parole «degli articoli 18, comma 1, 
lettera u)» sono soppresse. 
 
Il comma 10 del presente articolo sopprime una serie di provvedimenti, tra i quali, alla lettera l), la 
legge 17 ottobre 2007 n. 188, che fissava per il lavoratore l’obbligo, a pena di nullità, di comunicare 
online al Ministero del Lavoro le proprie dimissioni volontarie. Conseguentemente, dal 25 giugno – 
data di entrata in vigore del D.L. 112 – viene meno l’obbligo di comunicazione prescritto dalla 
citata legge che riguardava una vasta tipologia di rapporti di lavoro, anche con le pubbliche 
amministrazioni, sia di tipo subordinato che autonomo. 
 

Art. 40 – Tenuta dei documenti di lavoro e altri adempimenti formali 
1. L'articolo 5 della legge 11 gennaio 1979, n. 12, e' sostituito dal seguente: « Art. 5. (Tenuta dei libri e documenti di lavoro). - 
1. Per lo svolgimento della attività di cui all'articolo 2 i documenti dei datori di lavoro possono essere tenuti presso lo studio 
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dei consulenti del lavoro o degli altri professionisti di cui all'articolo 1, comma 1. I datori di lavoro che intendono avvalersi di 
questa facoltà devono comunicare preventivamente alla Direzione provinciale del lavoro competente per territorio le 
generalità del soggetto al quale e' stato affidato l'incarico, nonche' il luogo ove sono reperibili i documenti. 2. Il consulente del 
lavoro e gli altri professionisti di cui all'articolo 1, comma 1, che, senza giustificato motivo, non ottemperino entro 15 giorni 
alla richiesta degli organi di vigilanza di esibire la documentazione in loro possesso, sono puniti con la sanzione pecuniaria 
amministrativa da 100 a 1000 euro. In caso di recidiva della violazione e' data informazione tempestiva al Consiglio 
provinciale dell'Ordine professionale di appartenenza del trasgressore per eventuali provvedimenti disciplinari». 
2. All'articolo 4-bis del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, come inserito dall'articolo 6 del decreto legislativo 19 
dicembre 2002, n. 297, il comma 2 e' sostituito dal seguente: «2. All'atto della assunzione, prima dell'inizio della attività di 
lavoro, i datori di lavoro pubblici e privati, sono tenuti a consegnare ai lavoratori una copia della comunicazione di 
instaurazione del rapporto di lavoro di cui all'articolo 9-bis comma 2, del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, e successive modificazioni, adempiendo in tal modo anche alla 
comunicazione di cui al decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152. L'obbligo si intende assolto nel caso in cui il datore di 
lavoro consegni al lavoratore, prima dell'inizio della attività lavorativa, copia del contratto individuale di lavoro che contenga 
anche tutte le informazioni previste dal decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152. La presente disposizione non si applica per 
il personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165». 
3. All'articolo 8 del decreto legislativo 19 novembre 2007, n. 234 sono apportate le seguenti modifiche: a) al comma 2 sono 
soppresse le parole «I registri sono conservati per almeno due anni dopo la fine del relativo periodo»; b) il comma 3 e' 
sostituito dal seguente: «Gli obblighi di registrazione di cui al comma 2 si assolvono mediante le relative scritturazioni nel 
libro unico del lavoro». 
4. Il comma 6 dell'articolo 9 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e' sostituito dal seguente: «6. I datori di lavoro pubblici e 
privati, soggetti alle disposizioni della presente legge sono tenuti ad inviare in via telematica agli uffici competenti un 
prospetto informativo dal quale risultino il numero complessivo dei lavoratori dipendenti, il numero e i nominativi dei 
lavoratori computabili nella quota di riserva di cui all'articolo 3, nonche' i posti di lavoro e le mansioni disponibili per i 
lavoratori di cui all'articolo 1. Se, rispetto all'ultimo prospetto inviato, non avvengono cambiamenti nella situazione 
occupazionale tali da modificare l'obbligo o da incidere sul computo della quota di riserva, il datore di lavoro non e' tenuto ad 
inviare il prospetto. Al fine di assicurare l'unitarietà e l'omogeneità del sistema informativo lavoro, il modulo per l'invio del 
prospetto informativo, nonche' la periodicità e le modalità di trasferimento dei dati sono definiti con decreto del Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione e 
previa intesa con la Conferenza unificata. I prospetti sono pubblici. Gli uffici competenti, al fine di rendere effettivo il diritto 
di accesso ai predetti documenti amministrativi, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, dispongono la loro consultazione 
nelle proprie sedi, negli spazi disponibili aperti al pubblico». 
5. Al comma 1 dell'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 sono soppresse le parole «nonche' apposita certificazione 
rilasciata dagli uffici competenti dalla quale risulti l'ottemperanza alle norme della presente legge». 
6. Gli armatori e le società di armamento sono tenute a comunicare, entro il ventesimo giorno del mese successivo alla data di 
imbarco o sbarco, agli Uffici di collocamento della gente di mare nel cui ambito territoriale si verifica l'imbarco o lo sbarco, 
l'assunzione e la cessazione dei rapporti di lavoro relativi al personale marittimo iscritto nelle matricole della gente di mare di 
cui all'articolo 115 del Codice della Navigazione, al personale marittimo non iscritto nelle matricole della gente di mare 
nonche' a tutto il personale che a vario titolo presta servizio, come definito all'articolo 2, comma 1, lettera a) del regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 324. 
 
Il comma 2 del presente articolo riscrive l’art. 4-bis, comma 2, L. 181/2000 in materia di modalità 
di assunzione e adempimenti successivi. In particolare, prima della modifica apportata dal D.L. in 
commento, i datori di lavoro privati e gli enti pubblici economici erano tenuti a consegnare ai 
lavoratori una dichiarazione sottoscritta contenente i dati di registrazione effettuata nel libro 
matricola, nonché la comunicazione di cui al D.Lgs. 152/1997 concernente le condizioni applicabili 
al contratto o al rapporto di lavoro. Il nuovo comma 2 prevede, invece, che i datori di lavoro privati 
e pubblici – quindi non solo quelli economici come in precedenza – sono tenuti, all’atto 
dell’assunzione, a consegnare ai lavoratori una copia della comunicazione di instaurazione del 
rapporto di lavoro di cui all’art. 9-bis, comma 2, D.L. 510/1996, convertito con L. 608/1996 
(comunicazione al Servizio competente nel cui ambito territoriale è ubicata la sede di lavoro entro il 
giorno antecedente a quello di instaurazione dei relativi rapporti). In tal modo si adempie anche alla 
predetta comunicazione di cui al D.Lgs. 152/1997. Inoltre, l’obbligo di cui alla disposizione 
novellata si intende assolto nel caso in cui il datore di lavoro consegni al lavoratore, prima 
dell’inizio dell’attività lavorativa, copia del contratto individuale di lavoro che contenga anche tutte 
le informazioni previste dal decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152. 
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Si rileva, altresì, che la disposizione in commento non si applica al personale di cui all’art. 3, D.Lgs. 
165/2001, che comprende, tra gli altri, i professori e i ricercatori universitari. 
Il comma 4 riscrive l’art. 9, comma 6, L. 68/1999 recante “Norme per il diritto al lavoro dei 
disabili”. In particolare, con la modifica, viene innanzitutto prevista la sola modalità telematica per 
l’invio alle autorità competenti del prospetto informativo dal quale risulta il numero complessivo 
dei dipendenti e il numero dei posti disponibili per i disabili. Viene, altresì, disposto che se non vi 
sono cambiamenti rispetto all’anno precedente non occorre reinviare il prospetto. Infine, con 
decreto del Ministro del lavoro, di concerto con il Ministro per l’innovazione e le tecnologie 
saranno definiti il modulo per l’invio del prospetto informativo, nonché la periodicità e le modalità 
di trasferimento dei dati. 
Il comma 5 modifica l’articolo 17, L. 68/1999 in modo tale che le imprese, sia pubbliche che 
private, che partecipano a bandi per appalti pubblici o intrattengono rapporti convenzionali o di 
concessione con pubbliche amministrazioni, non devono più presentare la certificazione che attesta 
il rispetto delle norme sul diritto al lavoro dei disabili. 
 
Art. 41 – Modifiche alla disciplina in materia di orario di lavoro 
1. All'articolo 1, comma 2, lettera e) , n. 2, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 dopo le parole «e' considerato lavoratore 
notturno qualsiasi lavoratore che svolga», sono inserite le seguenti: «per almeno tre ore». 
2. All'articolo 1, comma 2, lettera h), del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 dopo le parole «passeggeri o merci», sono 
inserite le seguenti: «sia per conto proprio che per conto di terzi». 
3. All'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 dopo le parole «attività operative specificamente 
istituzionali», sono aggiunte le seguenti: «e agli addetti ai servizi di vigilanza privata». 
4. All'articolo 7 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 dopo le parole «frazionati durante la giornata», sono aggiunte le 
seguenti: «o da regimi di reperibilita». 
5. All'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, dopo le parole «di cui all'articolo 7.», sono aggiunte le 
parole «Il suddetto periodo di riposo consecutivo e' calcolato come media in un periodo non superiore a quattordici giorni». 
6. La lettera a) dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 e' sostituita dalla seguente: «a) attività di 
lavoro a turni ogni volta che il lavoratore cambi turno o squadra e non possa usufruire, tra la fine del servizio di un turno o di 
una squadra e l'inizio del successivo, di periodi di riposo giornaliero o settimanale». 
7. Il comma 1 dell'articolo 17 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 e' sostituito dal seguente: « 1. Le disposizioni di cui 
agli articoli 7, 8, 12 e 13 possono essere derogate mediante contratti collettivi stipulati a livello nazionale con le 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative. Per il settore privato, in assenza di specifiche disposizioni nei 
contratti collettivi nazionali le deroghe possono essere stabilite nei contratti collettivi territoriali o aziendali stipulati con le 
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale». 
8. Il comma 3, dell'articolo 18-bis del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 e' sostituito dal seguente: «3. La violazione delle 
disposizioni previste dall'articolo 4, commi 2, 3, 4, dall'articolo 9, comma 1, e dall'articolo 10, comma 1, e' punita con la 
sanzione amministrativa da 130 a 780 euro per ogni lavoratore, per ciascun periodo di riferimento di cui all'articolo 4, commi 
3 o 4, a cui si riferisca la violazione». 
9. Il comma 4 dell'articolo 18-bis del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 e' sostituito dal seguente: «4. La violazione delle 
disposizioni previste dall'articolo 7, comma 1, e' punita con la sanzione amministrativa da 25 euro a 100 euro in relazione ad 
ogni singolo lavoratore e ad ogni singolo periodo di 24 ore». 
10. Il comma 6 dell'articolo 18-bis del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66 e' sostituito dal seguente: «6. La violazione delle 
disposizioni previste dall'articolo 5, commi 3 e 5, e' soggetta alla sanzione amministrativa da 25 a 154 euro. Se la violazione si 
riferisce a più di cinque lavoratori ovvero si e' verificata nel corso dell'anno solare per più di cinquanta giornate lavorative, la 
sanzione amministrativa va da 154 a 1.032 euro e non e' ammesso il pagamento della sanzione in misura ridotta». 
11. All'articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 le parole: «ovvero in caso di reiterate violazioni della 
disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale di cui agli articoli 4, 7 e 9 del 
decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, e successive modificazioni, considerando le specifiche gravità di esposizione al rischio 
di infortunio,» sono soppresse. 
12. All'articolo 14, comma 4, lettera b) , del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 le parole: «di reiterate violazioni della 
disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, di cui al decreto legislativo 8 
aprile 2003, n. 66, o» sono soppresse. 
13. Al personale delle aree dirigenziali degli Enti e delle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, in ragione della qualifica 
posseduta e delle necessità di conformare l'impegno di servizio al pieno esercizio della responsabilità propria dell'incarico 
dirigenziale affidato, non si applicano le disposizioni di cui agli articoli 4 e 7 del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. La 
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contrattazione collettiva definisce le modalità atte a garantire ai dirigenti condizioni di lavoro che consentano una protezione 
appropriata ed il pieno recupero delle energie psico-fisiche. 
14. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogati gli articoli 4, comma 5, 12, comma 2, e l'articolo 18-bis 
comma 5, del decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66. 
 
Il presente articolo detta alcune precisazioni in materia di lavoro. Vengono apportate alcune 
modifiche al D.Lgs. 66/2003 che dà attuazione a direttive comunitarie su taluni aspetti 
dell’organizzazione dell’orario di lavoro tra cui: 

- le attività connesse al regime di reperibilità non interrompono il riposo giornaliero (11 ore 
ogni 24); 

- le 24 ore consecutive di riposo obbligatorio ogni 7 giorni sono calcolate come media in un 
periodo al massimo di 14 giorni; 

- PER IL SETTORE PRIVATO la contrattazione aziendale può stabilire deroghe alle 
norme sull’orario di lavoro solo in assenza di accordi a livello nazionale; 

- vengono ritoccate le sanzioni irrogate a chi viola le norme sull’orario di lavoro. 
 

CAPO VIII 
PIANO INDUSTRIALE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 
Art. 46 – Riduzione delle collaborazioni e consulenze nella pubblica amministrazione. 
1. Il comma 6 dell'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal decreto-legge 4 luglio 2006, 
n. 233, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e da ultimo dall'articolo 3, comma 76, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, e' così sostituito: «6. Per esigenze cui non possono far fronte con personale in servizio, le 
amministrazioni pubbliche possono conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o 
coordinata e continuativa, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, in presenza dei seguenti 
presupposti di legittimità: 
    a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento all'amministrazione 
conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con le esigenze di funzionalità 
dell'amministrazione conferente; 
    b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili 
al suo interno; 
    c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 
    d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione.  
Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti d'opera per 
attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell'arte, dello 
spettacolo o dei mestieri artigianali, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore. Il ricorso a 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l'utilizzo dei collaboratori 
come lavoratori subordinati e' causa di responsabilità amministrativa per il dirigente che ha stipulato i contratti. Il secondo 
periodo dell'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2004, n. 191, e' soppresso.». 
2. L'articolo 3, comma 55, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e' così sostituito: «Gli enti locali possono stipulare contratti di 
collaborazione autonoma, indipendentemente dall'oggetto della prestazione, solo con riferimento alle attività istituzionali 
stabilite dalla legge o previste nel programma approvato dal Consiglio ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267». 
3. L'articolo 3, comma 56, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e' così sostituito: «Con il regolamento di cui all'articolo 89 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono fissati, in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i 
criteri e le modalità per l'affidamento di incarichi di collaborazione autonoma, che si applicano a tutte le tipologie di 
prestazioni. La violazione delle disposizioni regolamentari richiamate costituisce illecito disciplinare e determina 
responsabilità erariale. Il limite massimo della spesa annua per incarichi di collaborazione e' fissato nel bilancio preventivo 
degli enti territoriali.». 
 
La norma interviene nuovamente a modificare l’art. 7 comma 6 del D. Lgs. 165/01. In particolare: 

- è previsto che gli incarichi individuali possono essere conferiti ad esperti di particolare e 
comprovata specializzazione anche universitaria. La nuova formulazione sembra, 
correttamente, porre l’accento sull’elemento della elevata professionalità dell’esperto per la 
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cui valutazione, evidentemente, la formazione universitaria può costituire un requisito. È 
introdotto, in un nuovo periodo del comma 6, l’esplicita previsione della possibilità di 
prescindere dal requisito della comprovata specializzazione universitaria, in caso di contratti 
d’opera stipulati con professionisti iscritti all’albo o ordini o con soggetti che operino nel 
campo dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali, fermo restando l’accertamento 
della maturata esperienza nel settore.  

- sono confermati i presupposti di legittimità per il conferimento dell’incarico: a) oggetto 
della prestazione corrispondente alle competenze dell’amministrazione conferente e, da 
oggi, “coerente con le esigenze di funzionalità dell’amministrazione medesima”; b) 
impossibilità di utilizzo di risorse interne; c) prestazione temporanea e altamente qualificata; 
d) determinazione preventiva di durata, luogo, oggetto e compenso; 

- è introdotta la previsione secondo cui il ricorso a contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa per lo svolgimento di funzioni ordinarie o l’utilizzo di collaboratori come 
lavoratori subordinati è causa di responsabilità amministrativa per i dirigenti che hanno 
stipulato i contratti.  

 
Art. 46 bis – Revisione dei distacchi, delle aspettative e dei permessi sindacali. 
1. Al fine di valorizzare le professionalità interne alle amministrazioni e di pervenire a riduzioni di spesa, con decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, e' disposta una razionalizzazione e progressiva riduzione dei distacchi, delle 
aspettative e dei permessi sindacali. Le somme rivenienti dalle riduzioni di spesa di cui al presente comma, sono versate 
annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio 
dello Stato. La disposizione di cui al primo ed al secondo periodo non si applica agli enti territoriali e agli enti, di competenza 
regionale o delle province autonome di Trento e di Bolzano, del Servizio sanitario nazionale. Le somme versate ai sensi del 
secondo periodo sono riassegnate ad un apposito fondo di parte corrente. Con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione e l'innovazione, di concerto con il Ministro dell'interno e dell'economia e delle finanze, le risorse del fondo 
sono destinate al finanziamento della contrattazione integrativa delle amministrazioni indicate nell'articolo 67, comma 5, 
ovvero delle amministrazioni interessate dall'applicazione dell'articolo 67, comma 2. 
 
In sede di conversione, è stato inserito l’ art. 46 bis in materia di revisione dei distacchi, delle 
aspettative e dei permessi sindacali che introduce l’obbligo di razionalizzare e progressivamente 
ridurre distacchi, aspettative e permessi sindacali. I risparmi di spesa devono essere versati al 
bilancio dello stato per poi essere riassegnati ad un apposito fondo le cui risorse, per le università 
(amministrazioni indicate nell’art. 67 comma 5), saranno destinate al finanziamento della 
contrattazione integrativa. 
 
Art. 47 – Controllo su incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi. 
1. Dopo il comma 16 dell'articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e' aggiunto il seguente: «16-bis La 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, può disporre verifiche del rispetto della 
disciplina delle incompatibilità di cui al presente articolo e di cui all'articolo 1, comma 56 e seguenti, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, per il tramite dell'Ispettorato per la funzione pubblica. A tale scopo quest'ultimo stipula apposite convenzioni coi 
servizi ispettivi delle diverse amministrazioni, avvalendosi, altresì, della Guardia di Finanza e collabora con il Ministero 
dell'economia e delle finanze al fine dell'accertamento della violazione di cui al comma 9.». 
 

La norma, introduce il comma 16 bis all’art. 53 del D.Lgs. 165/01 e prevede che il Dipartimento 
della Funzione Pubblica possa verificare il rispetto della normativa sulla incompatibilità in materia 
di cumulo di impieghi ed incarichi da parte dei dipendenti pubblici. Per tali accertamenti il 
Dipartimento può stipulare apposite convenzioni con i servizi ispettivi delle diverse 
amministrazioni avvalendosi, altresì,  della Guardia di Finanza e collaborando con il MEF. 
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Art. 48 – Risparmio energetico. 
1. Le pubbliche amministrazioni statali di cui all'articolo 1, comma 1, lettera  z), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 
sono tenute ad approvvigionarsi di combustibile da riscaldamento e dei relativi servizi nonche' di energia elettrica mediante le 
convenzioni Consip o comunque a prezzi inferiori o uguali a quelli praticati dalla Consip. 
2. Le altre pubbliche amministrazioni adottano misure di contenimento delle spese di cui al comma 1 in modo da ottenere 
risparmi equivalenti. 
 
La norma prevede, per i soggetti di cui all’art. 1 comma 1 lettera z) del D.Lgs. 82/2005 (Codice 
dell’Amministrazione Digitale), tra cui, ai sensi del citato Codice, sono ricomprese anche le 
Università, l’obbligo di fornirsi di combustibile di riscaldamento e dei relativi servizi nonché di 
energia elettrica mediante le convenzioni Consip o, comunque, a prezzi inferiori o uguali rispetto a 
quelli praticati dalla stessa Consip 
 
Art. 49 – Lavoro flessibile nelle pubbliche amministrazioni 
1. L'articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e' sostituito dal seguente: 
    «Art. 36 (Utilizzo di contratti di lavoro flessibile). - 1. Per le esigenze connesse con il proprio fabbisogno ordinario le 
pubbliche amministrazioni assumono esclusivamente con contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato seguendo le 
procedure di reclutamento previste dall'articolo 35.      
    2. Per rispondere ad esigenze temporanee ed eccezionali le amministrazioni pubbliche possono avvalersi delle forme 
contrattuali flessibili di assunzione e di impiego del personale previste dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro 
subordinato nell'impresa, nel rispetto delle procedure di reclutamento vigenti. Ferma restando la competenza delle 
amministrazioni in ordine alla individuazione delle necessità organizzative in coerenza con quanto stabilito dalle vigenti 
disposizioni di legge, i contratti collettivi nazionali provvedono a disciplinare la materia dei contratti di lavoro a tempo 
determinato, dei contratti di formazione e lavoro, degli altri rapporti formativi e della somministrazione di lavoro, in 
applicazione di quanto previsto dal decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, dall'articolo 3 del decreto-legge 30 ottobre 
1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, dall'articolo 16 del decreto-legge 16 
maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, dal decreto legislativo 10 settembre 
2003, n. 276 per quanto riguarda la somministrazione di lavoro, nonche' da ogni successiva modificazione o integrazione della 
relativa disciplina con riferimento alla individuazione dei contingenti di personale utilizzabile. Non e' possibile ricorrere alla 
somministrazione di lavoro per l'esercizio di funzioni direttive e dirigenziali. 
    3. Al fine di evitare abusi nell'utilizzo del lavoro flessibile, le amministrazioni, nell'ambito delle rispettive procedure, 
rispettano principi di imparzialità e trasparenza e non possono ricorrere all'utilizzo del medesimo lavoratore con più tipologie 
contrattuali per periodi di servizio superiori al triennio nell'arco dell'ultimo quinquennio. 
    4. Le amministrazioni pubbliche trasmettono alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica e al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato le convenzioni 
concernenti l'utilizzo dei lavoratori socialmente utili. 
    5. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori, da parte delle 
pubbliche amministrazioni, non può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato con le medesime 
pubbliche amministrazioni, ferma restando ogni responsabilità e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto al risarcimento 
del danno derivante dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni imperative. Le amministrazioni hanno l'obbligo di 
recuperare le somme pagate a tale titolo nei confronti dei dirigenti responsabili, qualora la violazione sia dovuta a dolo o colpa 
grave. I dirigenti che operano in violazione delle disposizioni del presente articolo sono responsabili anche ai sensi 
dell'articolo 21 del presente decreto. Di tali violazioni si terrà conto in sede di valutazione dell'operato del dirigente ai sensi 
dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286.». 
 
Viene nuovamente riscritto l’art. 36 del D.Lgs. 165/01, in materia di utilizzo di contratti di lavoro 
flessibile, già modificato nell’ultima legge finanziaria per il 2008. In particolare il nuovo art. 36: 
- conferma il principio generale secondo cui, per le esigenze  connesse  con  il proprio fabbisogno 
ordinario, le pubbliche amministrazioni  assumono  esclusivamente  con  contratti  di  lavoro 
subordinato a   tempo   indeterminato; 
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- prevede, invece, nuovamente, la possibilità per le p.a. di avvalersi, per esigenze temporanee ed 
eccezionali, delle forme contrattuali flessibili di  assunzione  e  di  impiego del personale previste 
dal codice  civile  e  dalle  leggi  sui  rapporti  di lavoro subordinato nell'impresa,  nel  rispetto delle 
procedure di reclutamento vigenti. Rinvia nuovamente alla contrattazione collettiva nazionale per la  
disciplina della  materia  dei contratti di lavoro  a  tempo  determinato,  dei contratti di formazione e 
lavoro, degli altri rapporti formativi e della somministrazione di lavoro (alla quale non è possibile 
ricorrere per l’esercizio di funzioni dirigenziali); 
- prevede che, al fine di evitare abusi nell'utilizzo del lavoro flessibile, le amministrazioni,  
nell'ambito  delle rispettive procedure, rispettino principi  di  imparzialita'  e  trasparenza  e  non 
possano ricorrere all'utilizzo  del medesimo lavoratore con piu' tipologie contrattuali per  periodi  di 
servizio superiori al triennio nell'arco dell'ultimo quinquennio; 
- dispone l’obbligo di trasmissione alla Presidenza del Consiglio  dei  Ministri  - Dipartimento della 
funzione pubblica e al Ministero   dell'economia   e  delle  finanze  -  Dipartimento  della Ragioneria 
generale dello Stato delle convenzioni concernenti l'utilizzo dei lavoratori socialmente utili; 
- ribadisce che, in   ogni  caso,  la  violazione  di  disposizioni  imperative riguardanti  l'assunzione  
o  l'impiego di lavoratori, da parte delle pubbliche  amministrazioni,  non  puo'  comportare la 
costituzione di rapporti  di  lavoro  a tempo indeterminato con le medesime pubbliche 
amministrazioni,  ferma  restando ogni responsabilita' e sanzione. Il lavoratore interessato ha diritto 
al risarcimento del danno derivante dalla prestazione di lavoro in violazione di disposizioni 
imperative. Le amministrazioni hanno  l'obbligo di recuperare le somme pagate a tale  titolo  nei  
confronti  dei  dirigenti responsabili, qualora la violazione  sia  dovuta a dolo o colpa grave. I 
dirigenti che violano tali disposizioni  sono responsabili anche ai sensi dell'articolo 21 del decreto in 
esame che rinvia al D.Lgs. 368/01 e, conseguentemente, al sistema sanzionatorio in esso previsto 
con riferimento alle sanzioni pecuniarie ed amministrative per l’inosservanza del principio di non 
discriminazione dei lavoratori. Delle violazioni al contesto normativo si terra' inoltre conto in sede 
di valutazione dell'operato del  dirigente  ai  sensi  dell'articolo 5 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286. 
La norma così riscritta ritorna ad una precedente formulazione aprendo sulle “forme contrattuali 
flessibili di assunzione e di impiego del personale previste dal codice civile e dalle leggi sui rapporti 
di lavoro subordinato nell’impresa” anche per periodi superiori a tre mesi pur ponendo limiti per 
l’utilizzo dello stesso lavoratore con più tipologie contrattuali; limite applicabile ove si versi in 
fattispecie di utilizzo discrezionale del lavoratore. Discrezionalità che non ricorre ove si sia in 
presenza di una procedura concorsuale pubblica. 
Richiama la valenza dei CCNL per la disciplina dei contratti a tempo determinato, di formazione e 
lavoro e altri rapporti formativi. 
Non è più richiamato il comma 11 dell’art. 36 come riscritto dalla Finanziaria 2008 in cui erano 
previste delle deroghe economiche per i contratti i cui oneri gravavano su fondi esterni. In ambito di 
tetti economici, tuttavia, per le Università, deve richiamarsi l’art. 1 commi 188 e 187 della L.266/05 
(Finanziaria 2006) come modificato, quest’ultimo, dall’art. 3 comma 80 della Finanziaria 2008. 
Le Università, quindi,: 

- possono avvalersi di contratti di lavoro flessibile per l’attuazione di progetti di ricerca e di 
innovazione tecnologica ovvero di progetti finalizzati al miglioramento di servizi anche 
didattici per gli studenti i cui oneri non risultino a carico del FFO (comma 188 della 
Finanziaria 2006); 

- possono avvalersi di contratti di lavoro flessibile nel limite del 35% della spesa sostenuta per 
le stesse finalità nell’anno 2003 (comma 187 della Finanziaria 2006 come modificato, 
dall’art. 3 comma 80 della Finanziaria 2008). 
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TITOLO III 

STABILIZZAZIONE DELLA FINANZA PUBBLICA 
CAPO I 

BILANCIO DELLO STATO 
 
Art. 60 – Missioni di spesa e monitoraggio della finanza pubblica 
1.  Per il triennio 2009-2011 le dotazioni finanziarie, a legislazione vigente, delle missioni di spesa di ciascun Ministero, sono 
ridotte per gli importi indicati nell'elenco n. 1, con separata indicazione della componente relativa a competenze 
predeterminate per legge. 
2.  Dalle riduzioni di cui al comma 1 sono escluse le dotazioni di spesa di ciascuna missione connesse a stipendi, assegni, 
pensioni e altre spese fisse; alle spese per interessi; alle poste correttive e compensative delle entrate, comprese le regolazioni 
contabili con le regioni; ai trasferimenti a favore degli enti territoriali aventi natura obbligatoria; del fondo ordinario delle 
universita'; delle risorse destinate alla ricerca; delle risorse destinate al finanziamento del 5 per mille delle imposte sui redditi 
delle persone fisiche; nonche' quelle dipendenti da parametri stabiliti dalla legge o derivanti da accordi internazionali. 
3.  Fermo quanto previsto in materia di flessibilita' con la legge annuale di bilancio, in via sperimentale, limitatamente al 
prossimo esercizio finanziario, nella legge di bilancio, nel rispetto dell'invarianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica e 
dell'obiettivo di pervenire ad un consolidamento per missioni e per programmi di ciascuno stato di previsione, possono essere 
rimodulate tra i programmi le dotazioni finanziarie di ciascuna missione di spesa, fatta eccezione per le spese di natura 
obbligatoria, per le spese in annualita' e a pagamento differito. Le rimodulazioni tra spese di funzionamento e spese per 
interventi sono consentite nel limite del 10 per cento delle risorse stanziate per gli interventi stessi. Resta precluso l'utilizzo 
degli stanziamenti di spesa in conto capitale per finanziare spese correnti. In apposito allegato a ciascuno stato di previsione 
della spesa sono esposte le autorizzazioni legislative e i relativi importi da utilizzare per ciascun programma. 
4.  Ciascun Ministro prospetta le ragioni della riconfigurazione delle autorizzazioni di spesa di propria competenza nonche' i 
criteri per il miglioramento dell'economicita' ed efficienza e per la individuazione di indicatori di risultato relativamente alla 
gestione di ciascun programma nelle relazioni al Parlamento di cui al comma 68 dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244. Il termine di cui al citato comma 68 dell'art. 3 della legge n. 244 del 2007 e' differito, per l'anno 2008, al 30 settembre 
2008. 
5.  Le rimodulazioni di spesa tra i programmi di ciascun Ministero di cui al comma 3 possono essere proposte nel disegno di 
legge di assestamento e negli altri provvedimenti di cui all'articolo 17 della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive 
modificazioni. In tal caso, dopo la presentazione al Parlamento dei relativi disegni di legge, le rimodulazioni possono essere 
comunque attuate, limitatamente all'esercizio finanziario 2009, in via provvisoria ed in misura tale da non pregiudicare il 
conseguimento delle finalita' definite dalle relative norme sostanziali e comunque non superiore al 10 per cento delle risorse 
finanziarie complessivamente stanziate dalla medesime leggi, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di 
concerto con il Ministro competente. Gli schemi dei decreti di cui al precedente periodo sono trasmessi al Parlamento per 
l'espressione del parere delle Commissioni competenti per materia e per i profili di carattere finanziario. I pareri devono essere 
espressi entro quindici giorni dalla data di trasmissione. Decorso inutilmente il termine senza che le Commissioni abbiano 
espresso i pareri di rispettiva competenza, i decreti possono essere adottati. Il Governo, ove non intenda conformarsi alle 
condizioni formulate con riferimento ai profili finanziari, ritrasmette alle Camere gli schemi di decreto corredati dei necessari 
elementi integrativi di informazione, per i pareri definitivi delle commissioni competenti per i profili finanziari, che devono 
essere espressi entro dieci giorni. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 2, comma 4-quinquies, della citata legge n. 468 del 
1978, e 3, comma 5, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e successive modificazioni, nel caso si tratti di dotazioni 
finanziarie direttamente  determinate da disposizioni di legge, i pareri espressi dalle Commissioni competenti per i profili di 
carattere finanziario sono vincolanti. I decreti di cui al secondo periodo perdono efficacia fin dall'inizio qualora il parlamento 
non approvi la corrispondente variazione in sede di esame del disegno di legge di assestamento o degli altri provvedimenti di 
cui all'articolo 17 della legge n. 468 del 1978. Le rimodulazioni proposte con il disegno di legge di assestamento o con gli altri 
provvedimenti adottabili ai sensi dell'articolo 17 della legge n. 468 del 1978 o con i decreti ministeriali si riferiscono 
esclusivamente all'esercizio in corso. 
6.  Il comma 3 dell'articolo 5 del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 
2008, n. 126, e' abrogato. 
7.  Ai fini di assicurare il rispetto effettivo dei parametri imposti in sede internazionale e del patto di stabilita' e crescita, nel 
definire la copertura finanziaria dei provvedimenti legislativi, qualora siano prevedibili specifici e rilevanti effetti sugli 
andamenti tendenziali del fabbisogno del settore pubblico e dell'indebitamento netto del conto consolidato delle  pubbliche 
amministrazioni, il Ministero dell'economia e delle finanze fornisce i relativi elementi di valutazione nella relazione tecnica di 
cui all'articolo 11-ter della legge n. 468 del 1978, con specifico riferimento agli effetti che le innovazioni hanno sugli 
andamenti tendenziali, o con apposita nota scritta negli altri casi. Entro il 31 gennaio 2009, il Ministro dell'economia e delle 
finanze presenta al Parlamento, ai fini dell'adozione di atti di indirizzo da parte delle competenti Commissioni parlamentari, 
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una relazione contenente informazioni sulle metodologie per la valutazione degli effetti sul fabbisogno e sull'indebitamento 
netto del conto consolidato delle pubbliche amministrazioni in ciascun settore di spesa. 
8.  Il fondo di cui all'articolo 5, comma 4, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, e' integrato di 100 milioni di euro per 
l'anno 2009, 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011, da utilizzare a reintegro delle dotazioni finanziarie dei 
programmi di spesa. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5, comma 4, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, come rideterminata ai sensi del presente comma, e' ridotta 
dell'importo di 6 milioni di euro per l'anno 2008, di 12 milioni di euro per l'anno 2009 e di 10 milioni di euro per l'anno 2010. 
8-bis.  Nello stato di previsione del Ministero della difesa e' istituito un fondo con una dotazione pari a 3 milioni di euro per 
l'anno 2008, da utilizzare per far fronte alle esigenze prioritarie del Ministero stesso. 
8-ter.  Agli oneri derivanti dal comma 8-bis si provvede mediante corrispondente riduzione, per l'anno 2008, della dotazione 
del fondo di cui all'articolo 5, comma 4, del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 luglio 2008, n. 126. 
8-quater.  All'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, dopo il comma 5 e' aggiunto il seguente: 
  «5-bis.  Al fine del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, la situazione analitica dei crediti e dei debiti derivanti dalle 
operazioni poste in essere dai Commissari delegati, a qualsiasi titolo, anche in sostituzione di altri soggetti, deve essere 
rendicontata annualmente, nonche' al termine della gestione, e trasmessa entro il 31 gennaio di ciascun anno alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e 
all'ISTAT per la valutazione degli effetti sui saldi di finanza pubblica. Per l'omissione o il ritardo nella rendicontazione si 
applica la sanzione prevista dall'articolo 337 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e successive modificazioni». 
9.  Il Ministro dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
10.  Per l'anno 2009 non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 507 e 508, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296 e la quota resa indisponibile per detto anno, ai sensi del citato comma 507, e' portata in riduzione delle relative dotazioni 
di bilancio. 
11.  L'autorizzazione di spesa di cui alla legge 3 gennaio 1981, n. 7 e alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, relativa all'aiuto 
pubblico a favore dei Paesi in via di sviluppo e' ridotta di 170 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2009. 
12.  L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 896, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e' ridotta di 183 milioni 
di euro per l'anno 2009. 
13.  All'articolo 1, comma 21, primo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 le parole «a singoli capitoli,» sono 
sostituite dalle seguenti: «ai singoli programmi». 
14.  Fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma 21 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ai fini del controllo e 
monitoraggio della spesa pubblica, la mancata segnalazione da parte del funzionario responsabile dell'andamento della stessa 
in maniera tale da rischiare di non garantire il rispetto delle originarie previsioni di spesa costituisce evento valutabile ai fini 
della responsabilita' disciplinare. Ai fini della responsabilita' contabile, il funzionario responsabile risponde del danno 
derivante dal mancato rispetto dei limiti della spesa originariamente previsti, anche a causa della mancata tempestiva adozione 
dei provvedimenti necessari ad evitare efficacemente tale esito, nonche' delle misure occorrenti per ricondurre la spesa entro i 
predetti limiti. 
15.  Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, a decorrere dall'esercizio finanziario 2009, le 
amministrazioni dello Stato, escluso il comparto della sicurezza e del soccorso, possono assumere mensilmente impegni per 
importi non superiori ad un dodicesimo della spesa prevista da ciascuna unita' previsionale di base, con esclusione delle spese 
per stipendi, retribuzioni, pensioni e altre spese fisse o aventi natura obbligatoria ovvero non frazionabili in dodicesimi, 
nonche' per interessi, poste correttive e compensative delle entrate, comprese le regolazioni contabili, accordi internazionali, 
obblighi derivanti dalla normativa comunitaria, annualita' relative ai limiti di impegno e rate di ammortamento mutui. La 
violazione del divieto di cui al presente comma rileva agli effetti della responsabilita' contabile. 
 
La norma prevede, per il triennio 2009-2011, riduzioni delle dotazioni finanziarie delle missioni di 
spesa di ciascun ministero nella misura indicata nell’elenco 1 (All. 3). E’ importante rilevare che il 
comma 2 esclude da tali riduzioni le dotazioni di spesa del fondo ordinario delle università e delle 
risorse destinate alla ricerca, ma che la riduzione delle missioni, come risulta dal citato allegato, 
incide anche sull’Istruzione Universitaria. 
In sede di conversione sono stati riformulati i commi da 3 a 6 che recano disposizioni volte ad 
ampliare il grado di flessibilità del bilancio, prevedendo alcune modalità di rimodulazione, nel 
limite del 10% degli stanziamenti, tra i programmi delle dotazioni finanziarie di ciascuna missione 
di spesa, con la sola eccezione delle spese di natura obbligatoria, in annualità e a pagamento 
differito. 
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Art. 61 - Ulteriori misure di riduzione della spesa e abolizione della quota di partecipazione al 
costo per le prestazioni di assistenza specialistica. 
1.  A decorrere dall'anno 2009 la spesa complessiva sostenuta dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 
5 dell'articolo  1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, con esclusione 
delle Autorita' indipendenti, per organi collegiali e altri organismi, anche monocratici, comunque denominati, operanti nelle 
predette amministrazioni, e' ridotta del trenta per cento rispetto a quella sostenuta nell'anno 2007. A tale fine le 
amministrazioni adottano con immediatezza, e comunque entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, le necessarie misure di adeguamento ai nuovi limiti di spesa. 
2.  Al fine di valorizzare le professionalita' interne alle amministrazioni, riducendo ulteriormente la spesa per studi e 
consulenze, all'articolo 1, comma 9, della legge23 dicembre 2005, n. 266, e successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
   a) le parole: «al 40 per cento», sono sostituite dalle seguenti: «al 30 per cento»; 
   b) in fine, e' aggiunto il seguente periodo: «Nel limite di spesa stabilito ai sensi del primo periodo deve rientrare anche la 
spesa annua per studi ed incarichi di consulenza conferiti a pubblici dipendenti». 
3.  Le disposizioni introdotte dal comma 2 si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2009. 
4.  All'articolo 53, comma 14, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, e' aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Dipartimento della funzione pubblica trasmette alla Corte dei conti 
l'elenco delle amministrazioni che hanno omesso di effettuare la comunicazione, avente ad oggetto l'elenco dei collaboratori 
esterni e dei soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza». 
5.  A decorrere dall'anno 2009 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, non possono effettuare spese per relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicita' e di 
rappresentanza, per un ammontare superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2007 per le medesime finalita'. La 
disposizione del presente comma non si applica alle spese per convegni organizzati dalle universita' e dagli enti di ricerca. 
6.  A decorrere dall'anno 2009 le amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT)  ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, non possono effettuare spese per sponsorizzazioni per un ammontare  superiore al 30 per cento 
della spesa sostenuta nell'anno 2007 per la medesima finalita'. 
7.  Le societa' non quotate a totale partecipazione pubblica ovvero comunque controllate dai soggetti tenuti all'osservanza 
delle disposizioni di cui ai commi 2, 5 e 6 si conformano al principio di riduzione di spesa per studi e consulenze, per relazioni 
pubbliche, convegni, mostre e pubblicita', nonche' per sponsorizzazioni, desumibile dai predetti commi. In sede di rinnovo dei 
contratti di servizio, i relativi corrispettivi sono ridotti in applicazione della disposizione di cui al primo periodo del presente 
comma. I soggetti che esercitano i poteri dell'azionista garantiscono che, all'atto dell'approvazione del bilancio, sia comunque 
distribuito, ove possibile, un dividendo corrispondente al relativo risparmio di spesa. 
8.  A decorrere dal 1° gennaio 2009, la percentuale prevista dall'articolo 92, comma 5, del codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e' destinata nella misura dello 0,5 per cento alle 
finalita' di cui alla medesima disposizione e, nella misura dell'1,5 per cento, e' versata ad apposito capitolo dell'entrata del 
bilancio dello Stato. 
9.  Il 50 per cento del compenso spettante al dipendente pubblico per l'attivita' di componente o di segretario del collegio 
arbitrale e' versato direttamente ad apposito capitolo del bilancio dello Stato; il predetto importo e' riassegnato al fondo di 
amministrazione per il finanziamento del trattamento economico accessorio dei dirigenti ovvero ai fondi perequativi istituiti 
dagli organi di autogoverno del personale di magistratura e dell'Avvocatura dello Stato, ove esistenti; la medesima 
disposizione si applica al compenso spettante al dipendente pubblico per i collaudi svolti in relazione a contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche ai corrispettivi non ancora riscossi 
relativi ai procedimenti arbitrali ed ai collaudi in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. 
10.  A decorrere dal 1° gennaio 2009 le indennita' di funzione ed i gettoni di presenza indicati nell'articolo 82 del testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, 
sono rideterminati con una riduzione del 30 per cento rispetto all'ammontare risultante alla data del 30 giugno 2008 per gli enti 
indicati nel medesimo articolo 82 che nell'anno precedente non hanno rispettato il patto di stabilita'. Sino al 2011 e' sospesa la 
possibilita' di incremento prevista nel comma 10 dell'articolo 82 del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 
2000. 
11.  I contributi ordinari attribuiti dal Ministero dell'interno a favore degli enti locali sono ridotti a decorrere dall'anno 2009 di 
un importo pari a 200 milioni di euro annui per i comuni ed a 50 milioni di euro annui per le province. 
12. All'articolo 1, comma 725, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) nel primo periodo, le parole: «all'80 per cento» e le parole: «al 70 per cento» sono rispettivamente sostituite dalle 
seguenti: «al 70 per cento» ed «al 60 per cento»; 
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    b) nel secondo periodo, le parole: «e in misura ragionevole e proporzionata» sono sostituite dalle seguenti: «e in misura 
comunque non superiore al doppio del compenso onnicomprensivo di cui al primo periodo»; 
    c) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Le disposizioni del presente comma si applicano anche alle societa' controllate, 
ai sensi  dell'articolo  2359 del codice civile, dalle societa' indicate nel primo periodo del presente comma». 
13.  Le disposizioni di cui al comma 12 si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2009. 
14.  A decorrere dalla data di conferimento o di rinnovo degli incarichi i trattamenti economici complessivi spettanti ai 
direttori generali,  ai direttori sanitari, e ai direttori amministrativi, ed i compensi spettanti ai componenti dei collegi sindacali 
delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere, delle aziende ospedaliero universitarie, degli istituti di ricovero e cura 
a carattere scientifico e degli istituti zooprofilattici sono rideterminati con una riduzione del 20 per cento rispetto 
all'ammontare risultante alla data del 30 giugno 2008. 
15. Fermo quanto previsto dal comma 14, le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 5 e 6 non si applicano in via diretta alle regioni, 
alle province autonome, agli enti, di rispettiva competenza, del Servizio sanitario nazionale ed agli enti locali. Le disposizioni 
di cui ai commi 1, 2, 5 e 6 non si applicano agli enti previdenziali privatizzati. 
16.  Ai fini del contenimento della spesa pubblica, le regioni, entro il 31 dicembre 2008, adottano disposizioni, normative o 
amministrative, finalizzate ad assicurare la riduzione degli oneri degli organismi politici e degli apparati amministrativi, con 
particolare riferimento alla diminuzione dell'ammontare dei compensi e delle indennita' dei componenti degli organi 
rappresentativi e del numero di questi ultimi, alla soppressione degli enti inutili, alla fusione delle societa' partecipate, al 
ridimensionamento delle strutture organizzative ed all'adozione di misure analoghe a quelle previste nel presente articolo. La 
disposizione di cui al presente comma costituisce principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica, ai fini del 
rispetto dei parametri stabiliti dal patto di stabilita' e crescita dell'Unione europea. I risparmi di spesa derivanti dall'attuazione 
del presente comma, aggiuntivi rispetto a quelli previsti dal patto di stabilita' interno, concorrono alla copertura degli oneri 
derivanti dall'attuazione del comma 19. 
17. Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa e le maggiori entrate di cui al presente articolo, con esclusione di quelle di 
cui ai commi 14 e 16, sono versate annualmente dagli enti e dalle amministrazioni dotati di autonomia finanziaria ad apposito 
capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato. La disposizione di cui al primo periodo non si applica agli enti territoriali e agli 
enti, di competenza regionale o delle province autonome di Trento e di Bolzano, del Servizio sanitario nazionale. Le somme 
versate ai sensi del primo periodo sono riassegnate ad un apposito fondo di parte corrente. La dotazione finanziaria del fondo 
e' stabilita in 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2009; la predetta dotazione e' incrementata con le somme 
riassegnate ai sensi del periodo precedente. Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione di 
concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'economia e delle finanze una quota del fondo di cui al terzo periodo 
puo' essere destinata alla tutela della sicurezza pubblica e del soccorso pubblico, inclusa l'assunzione di personale in deroga ai 
limiti stabiliti dalla legislazione vigente ai sensi e nei limiti di cui al comma 22; un'ulteriore quota puo' essere destinata al 
finanziamento della contrattazione integrativa delle amministrazioni indicate nell'articolo 67, comma 5, ovvero delle 
amministrazioni interessate dall'applicazione dell'articolo 67, comma 2. Le somme destinate alla tutela della sicurezza 
pubblica sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, tra le 
unita' previsionali di base interessate. La quota del fondo eccedente la dotazione di 200 milioni di euro non destinate alle 
predette finalita' entro il 31 dicembre di ogni anno costituisce economia di bilancio. 
18.  Per l'anno 2009 e' istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un apposito fondo, con una dotazione di 100 
milioni di euro, per la realizzazione, sulla base di apposite convenzioni tra il Ministero dell'interno ed i comuni interessati, 
delle iniziative urgenti occorrenti per il potenziamento della sicurezza urbana e la tutela dell'ordine pubblico. Con decreto del 
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono adottate le disposizioni per l'attuazione 
del presente comma. 
19.  Per gli anni 2009, 2010 e 2011, la quota di partecipazione al costo per le prestazioni di assistenza specialistica 
ambulatoriale per gli assistiti non esentati, di cui all'articolo 1, comma 796, lettera p), primo periodo, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e' abolita. Resta fermo quanto previsto dal comma 21 del presente articolo. 
20.  Ai fini della copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del comma 19: 
    a) il livello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale al quale concorre ordinariamente lo Stato, di cui all'articolo 
79, comma 1, del presente decreto, e' incrementato di 400 milioni di euro su base annua per gli anni 2009, 2010 e 2011; 
    b) le regioni: 
         1) destinano, ciascuna al proprio servizio sanitario regionale, le risorse provenienti dalle disposizioni di cui ai commi 14 
e 16; 
         2) adottano ulteriori misure di incremento dell'efficienza e di razionalizzazione della spesa, dirette a realizzare la parte 
residuale della copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del comma 19. 
21.  Le regioni, comunque, in luogo della completa adozione delle misure di cui ai commi 14 e 16 ed al numero 2) della lettera 
b) del comma 20 possono decidere di applicare, in misura integrale o ridotta, la quota di partecipazione abolita ai sensi del 
comma 19, ovvero altre forme di partecipazione dei cittadini alla spesa sanitaria di effetto finanziario equivalente. Ai fini 
dell'attuazione di quanto previsto al comma 20, lettera b) e al primo periodo del presente comma, il Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, comunica alle regioni, entro il 30 
settembre 2008, l'importo che ciascuna di esse deve garantire ai fini dell'equivalenza finanziaria. 



  
 
 D.L. 112/ 2008 convertito con modificazioni con legge n. 133/2008 

21.08.2008 
 

- 24 - 

UFFICIO STUDI 

22.  Per l'anno 2009, per le esigenze connesse alla tutela dell'ordine pubblico, alla prevenzione ed al contrasto del crimine, alla 
repressione delle frodi e delle violazioni degli obblighi fiscali ed alla tutela del patrimonio agroforestale, la Polizia di Stato, 
Corpo dei vigili del fuoco, l'Arma dei carabinieri, il Corpo della guardia di finanza, il Corpo di polizia penitenziaria ed il 
Corpo forestale dello Stato sono autorizzati ad effettuare assunzioni in deroga alla normativa vigente entro un limite di spesa 
pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2009, a valere, quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2009 e a 100 
milioni di euro a decorrere dall'anno 2010, sulle risorse di cui al comma 17, e quanto a 60 milioni di euro per l'anno 2009 a 
valere sulle risorse di cui all'articolo 60, comma 8. Tali risorse sono destinate prioritariamente al reclutamento di personale 
proveniente dalle Forze armate. Alla ripartizione delle predette risorse si provvede con decreto del Presidente della 
Repubblica, da emanare entro il 30 aprile 2009, secondo le modalita' di cui all'articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni. 
23.  Le somme di denaro sequestrate nell'ambito di procedimenti penali o per l'applicazione di misure di prevenzione di cui 
alla legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, o di irrogazione di sanzioni amministrative, anche di cui al 
decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, affluiscono ad un unico fondo. Allo stesso fondo affluiscono altresi' i proventi 
derivanti dai beni confiscati nell'ambito di procedimenti penali, amministrativi o per l'applicazione di misure di prevenzione di 
cui alla legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, nonche' alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e successive 
modificazioni, o di irrogazione di sanzioni amministrative, anche di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, e 
successive modificazioni. Per la gestione delle predette risorse puo' essere utilizzata la societa' di cui all'articolo 1, comma 367 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della 
giustizia e con il Ministro dell'interno, sono adottate le disposizioni di attuazione del presente comma. 
24.  Il Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
della giustizia e con il Ministro dell'interno, provvede annualmente a determinare con decreto i risparmi conseguiti per effetto 
dell'applicazione delle disposizioni del comma 23, che sono devoluti insieme ai proventi di cui al secondo periodo del citato 
comma 23, previa verifica di compatibilita' e ammissibilita' finanziaria delle relative utilizzazioni, per quota parte alla tutela 
della sicurezza pubblica e del soccorso pubblico, per altra quota al potenziamento dei servizi istituzionali del Ministero della 
giustizia, e per la restante parte sono versati all'entrata del bilancio dello Stato. 
25.  Sono abrogati i commi 102, 103 e 104 dell'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
26.  All'articolo 301-bis del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, nel comma 1, dopo le parole: «beni mobili» sono inserite le seguenti: «compresi quelli». 
27.  Dopo il comma 345 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e' inserito il seguente: 
  «345-bis.  Quota parte del fondo di cui al comma 345, stabilita con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, e' 
destinata al finanziamento della carta acquisti, di cui all'articolo 81, comma 32, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
finalizzata all'acquisto di beni e servizi a favore dei cittadini residenti che versano in condizione di maggior disagio 
economico.». 
 
La norma è stata interamente sostituita in sede di conversione. In particolare: 

A) Il comma 1 prevede che a decorrere dal 2009 la spesa complessiva sostenuta dalle 
amministrazioni pubbliche inserite nell’elenco ISTAT, tra cui sono ricomprese le 
università, per organi collegiali ed altri organismi anche monocratici comunque 
denominati è ridotta del 30% rispetto a quella sostenuta nel 2007. A tal fine le 
amministrazioni devono adottare con immediatezza, e comunque entro 30 gg dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione, le necessarie misure di adeguamento ai 
nuovi limiti di spesa. E’ da segnalare che da tale tetto non risultano esclusi gli organi di 
direzione, amministrazione e controllo come invece era previsto nell’art. 29 del Decreto 
Bersani (D.L. 223/06 convertito con modificazioni con L.248/06).1 

B) Il comma 2 riduce ulteriormente (dal 40% al 30%), dal 1.01.2009, la spesa per studi e 
consulenze di cui all’art. 1 comma 9 della Finanziaria 2006 dalla cui applicazione erano 
escluse le università. 

C) Il comma 4 integra la previsione di cui all’art. 53 comma 14 del D.Lgs. 165/01 
disponendo che il Dipartimento della Funzione Pubblica entro il 31 dicembre di ogni 
anno trasmetta alla Corte dei Conti “l’elenco delle amministrazioni che hanno omesso di 

                                                 
1 L’art. 29 del Decreto Bersani (D.L.223/2006 convertito con L.248/2006) prevedeva che la spesa complessiva sostenuta dalle 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per organi collegiali e altri 
organismi, anche monocratici, comunque denominati, con esclusione degli organi di direzione, amministrazione e controllo, è ridotta 
del 30%  rispetto a quella sostenuta nell’anno 2005.  
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effettuare la comunicazione avente ad oggetto l’elenco dei collaboratori esterni e dei 
soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza”. 

D) Il comma 5 prevede un’ulteriore riduzione delle spese per relazioni pubbliche, convegni, 
mostre, pubblicità e rappresentanza effettuate dalle amministrazioni pubbliche inserite 
nell’elenco ISTAT, tra cui sono ricomprese le università, che, a decorrere dal 2009, non 
possono superare il 50% della spesa sostenuta nel 2007 per le medesime finalità.2 Da 
tale limite sono escluse le spese per convegni organizzati dalle università e dagli enti di 
ricerca. Il comma 6 prevede che analogo limite, in questo caso pari al 30%, si applica 
alle spese per sponsorizzazioni. 

E) Il comma 7 prevede che le società non quotate a totale partecipazione pubblica o 
controllate dalle amministrazioni inserite nell’elenco ISTAT, tra cui sono ricomprese le 
università, rispettino i limiti di spesa disposti dai commi precedenti e che i relativi 
risparmi siano distribuiti mediante i dividendi. 

F) Il comma 8, a decorrere dal 1.01.2009, destina la percentuale del 2% dell’importo posto 
a base di gara prevista come corrispettivo e incentivo per la progettazione (art. 92, 
comma 5, del codice dei contratti pubblici) per lo 0,5% alla sua finalità propria di 
incentivo e per l’1,5% al versamento ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello 
Stato. 

G) Il comma 9 dispone il versamento al bilancio dello stato del 50% del compenso che 
spetta al dipendente pubblico per l’attività di segretario o componente del collegio 
arbitrale con riassegnazione al Fondo di amministrazione per il finanziamento del 
trattamento economico accessorio dei dirigenti, ovvero ai fondi perequativi per la  
magistratura e l’Avvocatura dello Stato. La stessa disposizione si applica altresì ai 
compensi dei dipendenti pubblici per collaudi relativi a contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, nonché ai corrispettivi non ancora riscossi dei procedimenti arbitrali e 
dei collaudi in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. 

H) Il comma 14 prevede, a decorrere dalla data di conferimento o di rinnovo degli incarichi, 
una riduzione del 20% delle retribuzioni/compensi spettanti ai direttori generali, ai 
direttori sanitari, ai direttori amministrativi ed ai componenti dei collegi sindacali delle 
strutture sanitarie del SSN tra cui le aziende ospedaliero-universitarie. 

I) Il comma 17 dispone il versamento annuale al bilancio dello stato delle somme 
provenienti dalle riduzioni di spesa con assegnazione ad apposito fondo di cui una quota 
può essere destinata al finanziamento della contrattazione integrativa delle 
amministrazioni indicate nell’art. 67 comma 5, tra cui sono ricomprese le università. 

 
Art. 63 bis – Cinque per mille 
1.  Per l'anno finanziario 2009, con riferimento alle dichiarazioni dei redditi relative al periodo d'imposta 2008, sulla base dei 
criteri e delle modalita' di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 gennaio 2006, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 22 del 27 gennaio 2006, fermo quanto gia' dovuto dai contribuenti a titolo di imposta sul reddito delle persone 
fisiche, una quota pari al cinque per mille dell'imposta stessa e' destinata in base alla scelta del contribuente alle seguenti 
finalita': 
    a) sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilita' sociale di cui all'articolo 10 del decreto 
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e successive modificazioni, nonche' delle associazioni di promozione sociale iscritte nei 

                                                 
2 Si ricorda che l’art. 1 comma 10 della Finanziaria 2006 (L.266/05), così come modificato dall’art. 27 del Decreto Bersani (D.L. 
223/06 convertito con L. 248/06), prevede che, a decorrere dal 2006, le pubbliche amministrazioni non possono effettuare spese per 
relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza per un ammontare superiore al 40% della spesa sostenuta per le 
medesime finalità nell’anno 2004. 
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registri nazionale, regionali e provinciali previsti dall'articolo 7, commi 1, 2, 3 e 4, della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e delle 
associazioni e fondazioni riconosciute che operano nei settori di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a) , del citato decreto 
legislativo n. 460 del 1997; 
    b) finanziamento della ricerca scientifica e dell'universita'; 
    c) finanziamento della ricerca sanitaria; 
    d) sostegno delle attivita' sociali svolte dal comune di residenza del contribuente; 
    e) sostegno alle associazioni sportive dilettantistiche riconosciute ai fini sportivi dal CONI a norma di legge. 
2.  Resta fermo il meccanismo dell'otto per mille di cui alla legge 20 maggio 1985, n. 222. 
3.  I soggetti di cui al comma 1 ammessi al riparto devono redigere, entro un anno dalla ricezione delle somme ad essi 
destinate, un apposito e separato rendiconto dal quale risulti, anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e 
trasparente la destinazione delle somme ad essi attribuite. 
4.  Con decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'istruzione, 
dell'universita' e della ricerca e del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalita' di richiesta, le liste dei soggetti ammessi al riparto e le modalita' del 
riparto delle somme stesse nonche' le modalita' e i termini del recupero delle somme non rendicontate ai sensi del comma 3. 
5.  L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3, comma 8, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e' integrata di 20 milioni di 
euro per l'anno 2010. 
6.  Le disposizioni che riconoscono contributi a favore di associazioni sportive dilettantistiche a valere sulle risorse derivanti 
dal 5 mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche hanno effetto previa adozione di un decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze che disciplina le relative modalita' di attuazione, prevedendo particolari modalita' di accesso al 
contributo, di controllo e di rendicontazione, nonche' la limitazione dell'incentivo nei confronti delle sole associazioni sportive 
che svolgono una rilevante attivita' di interesse sociale. 
 
In sede di conversione è stato introdotto l’art. 63 bis che: 

- estende all’anno finanziario 2009 (con riferimento alle dichiarazioni dei redditi relative al 
periodo di imposta 2008)  la disciplina relativa alla destinazione del 5 per mille dell’imposta 
sul reddito delle persone fisiche (IRE), modificandola parzialmente rispetto a quella vigente 
con riferimento all’anno finanziario 2008; 

- conferma, per il 2009, tra i beneficiari, le università ed inserisce le fondazioni riconosciute  
operanti nel settore socio sanitario, assistenziale, istruzione, ricerca scientifica etc. (art. 10 
comma 1 lett. a) D.Lgs. 460/97); 

- analogamente alla disciplina prevista per l’esercizio finanziario 2008, dispone uno specifico 
obbligo di rendicontazione in capo ai soggetti beneficiari del riparto, chiamati a redigere, 
entro un anno dalla ricezione delle somme, un rendiconto da cui risulti, anche a mezzo di 
una relazione illustrativa la destinazione delle somme ad essi attribuite. 

-  demanda ad un decreto di natura non regolamentare del Presidente del Consiglio dei 
ministri - da adottarsi su proposta del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze - l’individuazione delle modalità di richiesta, delle 
liste dei soggetti beneficiari, delle modalità di riparto delle somme, nonché delle modalità e 
dei termini di recupero delle somme non rendicontate. A tale proposito, si segnala che – in 
attuazione delle corrispondenti norme della finanziaria 2008 – è stato emanato il DPCM 19 
marzo 2008 (pubblicato nella Gazz. Uff. 3 giugno 2008, n. 128), recante “Modalità di 
ammissione al beneficio del 5 per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, in base 
alla scelta dei contribuenti, di determinazione delle liste dei soggetti ammessi al riparto, di 
definizione del riparto delle somme e dei criteri per il recupero delle somme rendicontate”; 

- relativamente all’anno finanziario 2008, dispone un’integrazione di 20 milioni di euro 
dell’autorizzazione di spesa contenuta nella legge finanziaria 2008 (art. 3, co. 8) per il 5 per 
mille riferito all’anno finanziario 2008.  
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CAPO II 
CONTENIMENTO DELLA SPESA PER IL PUBBLICO IMPIEGO 

 
Art. 66 – Turn Over 
1.  Le amministrazioni di cui al presente articolo provvedono, entro il 31 dicembre 2008 a rideterminare la programmazione 
triennale del fabbisogno di personale in relazione alle misure di razionalizzazione, di riduzione delle dotazioni organiche e di 
contenimento delle assunzioni previste dal presente decreto. 
2.  All'articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 le parole «per gli anni 2008 e 2009» sono sostituite dalle 
parole «per l'anno 2008» e le parole «per ciascun anno» sono sostituite dalle parole «per il medesimo anno». 
3.  Per l'anno 2009 le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 523, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono 
procedere, previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilita', ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel 
limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 10 per cento di quella relativa alle 
cessazioni avvenute nell'anno precedente. In ogni caso il numero delle unita' di personale da assumere non puo' eccedere, per 
ciascuna amministrazione, il 10 per cento delle unita' cessate nell'anno precedente. 
4.  All'articolo 1, comma 526, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 le parole «per gli anni 2008 e 2009» sono sostituite dalle 
seguenti: «per l'anno 2008». 
5.  Per l'anno 2009 le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 526, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono 
procedere alla stabilizzazione di personale in possesso dei requisiti ivi richiamati nel limite di un contingente di personale 
complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 10 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell'anno 
precedente. In ogni caso il numero delle unita' di personale da stabilizzare non puo' eccedere, per ciascuna amministrazione, il 
10 per cento delle unita' cessate nell'anno precedente. 
6.  L'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e' sostituito dal seguente: «Per l'anno 2008 le 
amministrazioni di cui al comma 523 possono procedere ad ulteriori assunzioni di personale a tempo indeterminato, previo 
effettivo svolgimento delle procedure di mobilita', nel limite di un contingente complessivo di personale corrispondente ad 
una spesa annua lorda pari a 75 milioni di euro a regime. A tal fine e' istituito un apposito fondo nello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze pari a 25 milioni di euro per l'anno 2008 ed a 75 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2009. Le autorizzazioni ad assumere sono concesse secondo le modalita' di cui all'articolo 39, comma 3-ter della legge 27 
dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni.». 
7.  Il comma 102 dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e' sostituito dal seguente: «Per gli anni 2010 e 2011, le 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 523 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono procedere, per ciascun anno, 
previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilita', ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un 
contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 20 per cento di quella relativa al personale 
cessato nell'anno precedente. In ogni caso il numero delle unita' di personale da assumere non puo' eccedere, per ciascun anno, 
il 20 per cento delle unita' cessate nell'anno precedente. 
8.  Sono abrogati i commi 103 e 104 dell'articolo 3, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
9.  Per l'anno 2012, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 523 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono 
procedere, previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilita', ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel 
limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 50 per cento di quella relativa al 
personale cessato nell'anno precedente. In ogni caso il numero delle unita' di personale da assumere non puo' eccedere il 50 
per cento delle unita' cessate nell'anno precedente. 
10.  Le assunzioni di cui ai commi 3, 5, 7 e 9 sono autorizzate secondo le modalita' di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, previa richiesta delle amministrazioni interessate, corredata da 
analitica dimostrazione delle cessazioni avvenute nell'anno precedente e delle conseguenti economie e dall'individuazione 
delle unita' da assumere e dei correlati oneri, asseverate dai relativi organi di controllo. 
11.  I limiti di cui ai commi 3, 7 e 9 si applicano anche alle assunzioni del personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. Le limitazioni di cui ai commi 3, 7 e 9 non si applicano alle assunzioni di 
personale appartenente alle categorie protette e a quelle connesse con la professionalizzazione delle forze armate cui si applica 
la specifica disciplina di settore. 
12.  All'articolo 1, comma 103 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, come modificato da ultimo dall'articolo 3, comma 105 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 le parole «A decorrere dall'anno 2011» sono sostituite dalle parole «A decorrere 
dall'anno 2013». 
13.  Le disposizioni di cui al comma 7 trovano applicazione, per il triennio 2009-2011 fermi restando i limiti di cui all'articolo 
1, comma 105 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nei confronti del personale delle universita'. Nei limiti previsti dal 
presente comma e' compreso, per l'anno 2009, anche il personale oggetto di procedure di stabilizzazione in possesso degli 
specifici requisiti previsti dalla normativa vigente. Nei confronti delle universita' per l'anno 2012 si applica quanto disposto 
dal comma 9. Le limitazioni di cui al presente comma non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie 
protette. In relazione a quanto previsto dal presente comma, l'autorizzazione legislativa di cui all'articolo 5, comma 1, lettera 
a) della legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente il fondo per il finanziamento ordinario delle universita', e' ridotta di 63,5 
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milioni di euro per l'anno 2009, di 190 milioni di euro per l'anno 2010, di 316 milioni di euro per l'anno 2011, di 417 milioni 
di euro per l'anno 2012 e di 455 milioni di euro a decorrere dall'anno 2013. 
14.  Per il triennio 2010-2012 gli enti di ricerca possono procedere, previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilita', 
ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nei limiti di cui all'articolo 1, comma 643, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296. In ogni caso il numero delle unita' di personale da assumere in ciascuno dei predetti anni non puo' eccedere le unita' 
cessate nell'anno precedente. 
 
Il primo comma prevede che le amministrazioni citate nella norma, tra cui le Università (comma 
13), provvedono, entro il 31.12.2008, a rideterminare la programmazione triennale del fabbisogno 
di personale in relazione alle misure di razionalizzazione, riduzione delle dotazioni organiche e 
contenimento delle assunzioni contenute nella manovra in esame che riguarda il periodo 2009-2012. 
La disposizione riguardante le Università è il comma 13 nel quale è stabilito che: 

- per il triennio 2009-2011, fermo restando il limite del 90% del FFO, gli Atenei, possono 
procedere, per ciascun anno, previo effettivo svolgimento delle procedure di mobilità, ad 
assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale 
complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 20 per cento di quella relativa al 
personale cessato nell’anno precedente. Oltre alla limitazione di spesa è introdotto un 
secondo limite in quanto “in ogni caso il numero delle unità di personale da assumere non 
può eccedere, per ciascun anno, il 20 per cento delle unità cessate nell’anno precedente”. 
Tale disposizione si applica a tutto il  personale delle università e, quindi, al personale 
tecnico amministrativo, ai docenti ed ai ricercatori per i quali opera, poi, anche il richiamo 
previsto nel comma 11 ovviamente con riferimento all’applicazione delle limitazioni 
economiche e numeriche per le assunzioni di cui ai commi 7 e 9.  

- In tale limitazione è compreso, per il 2009, anche il personale oggetto di procedure di 
stabilizzazione in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente in materia. I limiti 
non si applicano, invece, al personale appartenente alle categorie protette. 

- Per l’anno 2012 le università possono procedere, previo effettivo svolgimento delle 
procedure di mobilità, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite di un 
contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 50 per cento 
di quella relativa al personale cessato nell’anno precedente. In ogni caso il numero delle 
unità di personale da assumere non può eccedere, per ciascun anno, il 50 per cento delle 
unità cessate nell’anno precedente. 

- In relazione alle citate previsioni il FFO è, infine, ridotto di: 
 63,5 milioni di euro per il 2009; 
 190 milioni di euro per il 2010; 
 316 milioni di euro per il 2011; 
 417 milioni di euro per il 2012; 
 455 milioni di euro a decorrere dal 2013. 

Si rileva, infine, che il comma 14 disciplina un trattamento di favore per gli enti di ricerca 
richiamando la disposizione di cui all’art. 1 comma 643 della L.296/06 (finanziaria 2007), 
Sembrerebbero, infatti, per essi, confermate le procedure in vigore al 1.01.2008 e che, per il triennio 
2010-2012,  le assunzioni avvengono nei limiti dell’80% della spesa complessiva e del 100% del 
turn over.  
 
Art. 67 - Norme in materia di contrattazione integrativa e di controllo dei contratti nazionali 
ed integrativi 
1.  Le risorse determinate, per l'anno 2007, ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, e successive modificazioni, sono ridotte del 10% ed un importo pari a 20 
milioni di euro e' destinato al fondo di assistenza per i finanzieri di cui alla legge 20 ottobre 1960, n. 1265. 
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2.  Per l'anno 2009, nelle more di un generale riordino della materia concernente la disciplina del trattamento economico 
accessorio, ai sensi dell'articolo 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rivolta a definire una piu' stretta correlazione 
di tali trattamenti alle maggiori prestazioni lavorative e allo svolgimento di attivita' di rilevanza istituzionale che richiedono 
particolare impegno e responsabilita', tutte le disposizioni speciali, di cui all'allegato B, che prevedono risorse aggiuntive a 
favore dei fondi per il finanziamento della contrattazione integrativa delle Amministrazioni statali, sono disapplicate. 
3.  A decorrere dall'anno 2010 le risorse previste dalle disposizioni di cui all'allegato B, che vanno a confluire nei fondi per il 
finanziamento della contrattazione integrativa delle Amministrazioni statali, sono ridotte del 20% e sono utilizzate sulla base 
di nuovi criteri e modalita' di cui al comma 2 che tengano conto dell'apporto individuale degli uffici e dell'effettiva 
applicazione ai processi di realizzazione degli obiettivi istituzionali indicati dalle predette disposizioni. 
4.  I commi 2 e 3, trovano applicazione nei confronti di ulteriori disposizioni speciali che prevedono risorse aggiuntive a 
favore dei Fondi per il finanziamento della contrattazione integrativa delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 189, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266. 
5.  Per le medesime finalita' di cui al comma 1, va ridotta la consistenza dei Fondi per il finanziamento della contrattazione 
integrativa delle Amministrazioni di cui al comma 189 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266. 
Conseguentemente il comma 189, dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e' cosi' sostituito: «189. A decorrere 
dall'anno 2009, l'ammontare complessivo dei fondi per il finanziamento della contrattazione integrativa delle amministrazioni 
dello Stato, delle agenzie, incluse le Agenzie fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 
300, e successive modificazioni, degli enti pubblici non economici, inclusi gli enti di ricerca e quelli pubblici indicati 
all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e delle universita', determinato ai sensi delle rispettive 
normative contrattuali, non puo' eccedere quello previsto per l'anno 2004 come certificato dagli organi di controllo di cui 
all'articolo 48, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e, ove previsto, all'articolo 39, comma 3-ter della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni ridotto del 10 per cento.». 
6.  Le somme provenienti dalle riduzioni di spesa di cui al presente articolo sono versate annualmente dagli Enti e dalle 
amministrazioni dotati di autonomia finanziaria entro il mese di ottobre all'entrata del bilancio dello Stato con imputazione al 
capo X, capitolo 2368. 
7.  All'articolo 47 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) il comma 6 e' sostituito dal seguente: «6.  In caso di certificazione non positiva della Corte dei conti le parti contraenti 
non possono procedere alla sottoscrizione definitiva dell'ipotesi di accordo. Il Presidente dell'ARAN, sentito il Comitato di 
settore ed il Presidente del Consiglio dei Ministri, provvede alla riapertura delle trattative ed alla sottoscrizione di una nuova 
ipotesi di accordo adeguando i costi contrattuali ai fini della certificazione. In seguito alla sottoscrizione della nuova ipotesi si 
riapre la procedura di certificazione prevista dai commi precedenti. Nel caso in cui la certificazione non positiva sia limitata a 
singole clausole contrattuali l'ipotesi puo' essere sottoscritta definitivamente ferma restando l'inefficacia delle clausole 
contrattuali non positivamente certificate.»; 
    b) il comma 7 e' sostituito dal seguente: «7. L'ipotesi di accordo e' trasmessa dall'ARAN, corredata dalla prescritta relazione 
tecnica, al comitato di settore ed al Presidente del Consiglio dei Ministri entro sette giorni dalla data di sottoscrizione. Il parere 
del Comitato di settore e del Consiglio dei Ministri si intende reso favorevolmente trascorsi quindici giorni dalla data di 
trasmissione della relazione tecnica da parte dell'ARAN. La procedura di certificazione dei contratti collettivi deve 
concludersi entro quaranta giorni dalla sottoscrizione dell'ipotesi di accordo decorsi i quali i contratti sono efficaci, fermo 
restando che, ai fini dell'esame dell'ipotesi di accordo da parte del Consiglio dei Ministri, il predetto termine puo' essere 
sospeso una sola volta e per non piu' di quindici giorni, per motivate esigenze istruttorie dei comitati di settore o del Presidente 
del Consiglio dei Ministri. L'ARAN provvede a fornire i chiarimenti richiesti entro i successivi sette giorni. La deliberazione 
del Consiglio dei Ministri deve essere comunque essere adottata entro otto giorni dalla ricezione dei chiarimenti richiesti, o 
dalla scadenza del termine assegnato all'ARAN, fatta salva l'autonomia negoziale delle parti in ordine ad un'eventuale 
modifica delle clausole contrattuali. In ogni caso i contratti per i quali non si sia conclusa la procedura di certificazione 
divengono efficaci trascorso il cinquantacinquesimo giorno dalla sottoscrizione dell'ipotesi di accordo. Resta escluso 
comunque dall'applicazione del presente articolo ogni onere aggiuntivo a carico del bilancio dello Stato anche nell'ipotesi in 
cui i comitati di settore delle amministrazioni di cui all'articolo 41, comma 3, non si esprimano entro il termine di cui al 
comma 3 del presente articolo; 
    c) dopo il comma 7 e' inserito il seguente comma: «7-bis Tutti i termini indicati dal presente articolo si intendono riferiti a 
giornate lavorative». 
8.  In attuazione dei principi di responsabilizzazione e di efficienza della pubblica amministrazione, le amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, hanno l'obbligo di 
trasmettere alla Corte dei Conti, tramite il Ministero economia e finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
entro il 31 maggio di ogni anno, specifiche informazioni sulla contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo 
interno. 
9.  A tal fine, d'intesa con la Corte dei conti e la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica, 
il Ministero economia e finanze - Dipartimento della ragioneria generale dello Stato integra le informazioni annualmente 
richieste con il modello di cui all'articolo 40-bis comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, predisponendo 
un'apposita scheda con le ulteriori informazioni di interesse della Corte dei conti volte tra l'altro ad accertare, oltre il rispetto 
dei vincoli finanziari previsti dalla vigente normativa in ordine alla consistenza delle risorse assegnate ai fondi per la 
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contrattazione integrativa ed all'evoluzione della consistenza dei fondi e della spesa derivante dai contratti integrativi applicati, 
anche la concreta definizione ed applicazione di criteri improntati alla premialita', al riconoscimento del merito ed alla 
valorizzazione dell'impegno e della qualita' della prestazione individuale, con riguardo ai diversi istituti finanziati dalla 
contrattazione integrativa, nonche' a parametri di selettivita', con particolare riferimento alle progressioni economiche. 
10.  La Corte dei conti utilizza tali informazioni, unitamente a quelle trasmesse ai sensi del titolo V del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, ai fini del referto sul costo del lavoro e propone, in caso di esorbitanza delle spese dai limiti imposti dai 
vincoli di finanza pubblica e dagli indirizzi generali assunti in materia in sede di contrattazione collettiva nazionale, interventi 
correttivi a livello di comparto o di singolo ente. Fatte salve le ipotesi di responsabilita' previste dalla normativa vigente, in 
caso di accertato superamento di tali vincoli le corrispondenti clausole contrattuali sono immediatamente sospese ed e' fatto 
obbligo di recupero nell'ambito della sessione negoziale successiva. 
11.  Le amministrazioni hanno l'obbligo di pubblicare in modo permanente sul proprio sito web, con modalita' che 
garantiscano la piena visibilita' e accessibilita' delle informazioni ai cittadini, la documentazione trasmessa annualmente 
all'organo di controllo in materia di contrattazione integrativa. 
12.  In caso di mancato adempimento delle prescrizioni del presente articolo, oltre alle sanzioni previste dall'articolo 60, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e' fatto divieto alle amministrazioni di procedere a qualsiasi 
adeguamento delle risorse destinate alla contrattazione integrativa. Il collegio dei revisori di ciascuna amministrazione, o in 
sua assenza, l'organo di controllo interno equivalente vigila sulla corretta applicazione delle disposizioni del presente articolo. 
 
La norma dispone il contenimento delle risorse destinate alla contrattazione integrativa in attesa del 
riordino della materia del trattamento accessorio. In particolare vengono disapplicate, per l’anno 
2009, tutte le disposizioni speciali di cui all’allegato B (All. 4), che prevedono assegnazioni di 
risorse aggiuntive al Fondo contrattuale (comma 2) e, a decorrere dal 2010, una riduzione di tali 
risorse del 20% ed una loro utilizzazione con nuovi criteri di premialità (comma 3). 
Per le università, in virtù del comma 4, opera sia la disapplicazione, per il 2009, delle norme che 
prevedono assegnazioni dirette al Fondo per il trattamento accessorio sia la riduzione delle stesse 
del 20% dal 2010. Non risulta, tuttavia, che esistano norme di tal genere per gli Atenei. 
Ugualmente sulle università incide la modifica dell’art. 1 comma 189 della L.266/05 (Finanziaria 
2006) che aggrava la previsione della finanziaria in quanto dispone che il fondo per la 
contrattazione integrativa sia, dal 2009, ridotto del 10% e che i risparmi di spesa siano versati allo 
stato (comma 5). Occorre, tuttavia, ricordare le previsioni di incrementi disposti dagli artt. 46-bis e 
61 di tale disposizione. 
La norma in esame modifica poi l’art. 47 del D.Lgs. 165/01 in materia di procedimento di 
contrattazione collettiva. In particolare: 

- la certificazione non positiva della Corte dei Conti ha carattere impeditivo; 
- vengono, conseguentemente, riaperte dal Presidente dell’Aran le trattative per la 

sottoscrizione di una nuova ipotesi di accordo che sarà sottoposta a nuova certificazione; 
- ove siano oggetto di certificazione non positiva singole clausole la sottoscrizione è 

consentita e tali clausole sono inefficaci; 
- è previsto che in caso di inerzia nell’espressione del parere sull’ipotesi di accordo da parte 

del Comitato di Settore e del Consiglio dei Ministri tale parere (decorsi 15 giorni) si intende 
reso favorevolmente così consentendo alla stessa di proseguire il suo iter; 

- al comma 8 è disposto l’invio di specifiche informazioni sulla contrattazione integrativa alla 
Corte dei Conti. A tal fine il modello di rilevazione già richiesto sarà integrato per accertare 
oltre il rispetto di vincoli finanziari anche l’applicazione di criteri di premialità 
nell’erogazione del trattamento economico e di selettività con riferimento alle progressioni 
economiche; 

- le amministrazioni devono pubblicare sul loro sito web accessibile a tutti la documentazione 
trasmessa all’organo di controllo in materia di contrattazione integrativa; 

- il non rispetto delle citate disposizioni comporta, in aggiunta alle sanzioni di blocco dei 
finanziamenti a carico del bilancio dello stato di cui all’art. 60 comma 2 del D.Lgs. 165/01, 
anche il divieto di procedere a qualsiasi adeguamento delle risorse destinate alla 



  
 
 D.L. 112/ 2008 convertito con modificazioni con legge n. 133/2008 

21.08.2008 
 

- 31 - 

UFFICIO STUDI 

contrattazione integrativa. L’organo di controllo interno vigila sull’applicazione delle 
disposizioni in esame.  

 
Art. 68 – Riduzione degli organismi collegiali e di duplicazione di strutture 
1.  Ai fini dell'attuazione del comma 2-bis dell'articolo 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, improntato a criteri di rigorosa selezione, per la valutazione della perdurante 
utilita' degli organismi collegiali operanti presso la Pubblica amministrazione e per realizzare, entro il triennio 2009-2011, la 
graduale riduzione di tali organismi fino al definitivo trasferimento delle attivita' ad essi demandati nell'ambito di quelle 
istituzionali delle Amministrazioni, vanno esclusi dalla proroga prevista dal comma 2-bis del citato articolo 29 del decreto-
legge n. 223 del 2006 gli organismi collegiali: 
    istituiti in data antecedente al 30 giugno 2004 da disposizioni legislative od atti amministrativi la cui operativita' e' 
finalizzata al raggiungimento di specifici obiettivi o alla definizione di particolari attivita' previste dai provvedimenti di 
istituzione e non abbiano ancora conseguito le predette finalita'; 
    istituiti successivamente alla data del 30 giugno 2004 che non operano da almeno due anni antecedenti alla data di entrata in 
vigore del presente decreto; 
    svolgenti funzioni riconducibili alle competenze previste dai regolamenti di organizzazione per gli uffici di struttura 
dirigenziale di 1° e 2° livello dell'Amministrazione presso la quale gli stessi operano ricorrendo, ove vi siano competenze di 
piu' amministrazioni, alla conferenza di servizi. 
2.  Nei casi in cui, in attuazione del comma 2-bis dell'articolo 29 del citato decreto-legge n. 223 del 2006 venga riconosciuta 
l'utilita' degli organismi collegiali di cui al comma 1, la proroga e' concessa per un periodo non superiore a due anni. In sede di 
concessione della proroga prevista dal citato comma 2-bis dovranno inoltre prevedersi ulteriori obiettivi di contenimento dei 
trattamenti economici da corrispondere ai componenti privilegiando i compensi collegati alla presenza rispetto a quelli 
forfetari od onnicomprensivi e stabilendo l'obbligo, a scadenza dei contratti, di nominare componenti la cui sede di servizio 
coincida con la localita' sede dell'organismo. 
3.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta 
del Ministro competente, sono individuati gli organismi collegiali ritenuti utili sulla base dei criteri di cui ai precedenti commi, 
in modo tale da assicurare un ulteriore contenimento della spesa non inferiore a quello conseguito in attuazione del citato 
articolo 29 del decreto-legge n. 223 del 2006. 
4.  La riduzione di spesa prevista dal comma 1 dell'articolo 29 del citato decreto-legge n. 223 del 2006 riferita all'anno 2006 si 
applica agli organismi collegiali ivi presenti istituiti dopo la data di entrata in vigore del citato decreto-legge. 
5.  Al fine di eliminare duplicazioni organizzative e funzionali nonche' di favorire una maggiore efficienza dei servizi e la 
razionalizzazione delle procedure, le strutture amministrative che svolgono prevalentemente attivita' a contenuto tecnico e di 
elevata specializzazione riconducibili a funzioni istituzionali attribuite ad amministrazioni dello Stato centrali o periferiche, 
sono soppresse e le relative competenze sono trasferite alle Amministrazioni svolgenti funzioni omogenee. 
6.  In particolare sono soppresse le seguenti strutture: 
    a) Alto Commissario  per  la  prevenzione ed il contrasto della corruzione e delle altre forme di illecito all'interno della 
pubblica amministrazione di cui all'articolo 1 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 e successive modificazioni; 
    b) Alto Commissario per la lotta alla contraffazione di cui all'articolo 1-quater del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 e all'articolo 4-bis del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81; 
    c) Commissione per l'inquadramento del personale gia' dipendente da organismi militari operanti nel territorio nazionale 
nell'ambito della Comunita' Atlantica di cui all'art. 2, comma 2, della legge 9 marzo 1971, n. 98. 
6-bis.  Le funzioni delle strutture di cui al comma 6 lettere a) e b) sono trasferite al Ministro competente che puo' delegare un 
sottosegretario di Stato. 
7.  Le amministrazioni interessate trasmettono al Dipartimento della Funzione Pubblica ed al Ministero dell'economia e delle 
finanze-Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato - i provvedimenti di attuazione del presente articolo. 
8.  Gli organi delle strutture soppresse ai sensi del presente articolo rimangono in carica per 60 giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto al fine di gestire l'ordinato trasferimento delle funzioni. I risparmi derivanti dal presente articolo 
sono destinati al miglioramento dei saldi di finanza pubblica. 
 
La norma è stata introdotta per attuare il comma 2-bis dell'articolo 29 del decreto-legge  4 luglio  
2006, n. 223,  convertito, con modificazioni, dalla  legge  4 agosto 2006, n. 248. In particolare l’art. 
29 aveva previsto, per le amministrazioni statali e pubbliche, una riduzione di spesa per organi 
collegiali e altri organismi anche monocratici pari al 30% della spesa sostenuta nel 2005. Per 
realizzare tale risparmio era disposto il riordino di tali organismi ed era stata delegata alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, unitamente alle amministrazioni di settore interessate, la 
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valutazione dell’utilità dell’organismo con sua conseguente proroga.  La citata norma non si 
applicava agli organismi di direzione, amministrazione e controllo. 

L’articolo in esame detta puntuali disposizioni inerenti gli organismi esclusi dalla possibilità di 
proroga ed è, inoltre, previsto che la proroga sia concessa  per  un  periodo  non  superiore a due 
anni.  

E’ poi precisato che la riduzione di spesa di cui al comma 1 del citato articolo 29, riferita  all'anno 
2006, si applica   agli  organismi  collegiali  ivi  presenti  istituiti  dopo l'entrata in vigore del 
decreto-legge Bersani. 
Sono, infine, soppresse le seguenti strutture: 
    a)  Alto  Commissario  per  la  prevenzione ed il contrasto della corruzione e delle altre forme di 
illecito all'interno della pubblica amministrazione; 
    b)  Alto  Commissario  per  la  lotta  alla contraffazione; 
    c)  Commissione per l'inquadramento del personale gia' dipendente da  organismi  militari 
operanti nel territorio nazionale nell'ambito della Comunita' Atlantica.  
 
Art. 69 – Differimento di dodici mesi degli automatismi stipendiali 
1.  Con effetto dal 1° gennaio 2009, per le categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, la maturazione dell'aumento biennale o della classe di stipendio, nei limiti del 2,5 per cento, previsti dai rispettivi 
ordinamenti e' differita, una tantum, per un periodo di dodici mesi, alla scadenza del quale e' attribuito il corrispondente valore 
economico maturato. Il periodo di dodici mesi di differimento e' utile anche ai fini della maturazione delle ulteriori successive 
classi di stipendio o degli ulteriori aumenti biennali. 
2.  Per il personale che, nel corso del periodo di differimento indicato al comma 1, effettua passaggi di qualifica comportanti 
valutazione economica di anzianita' pregressa, alla scadenza di tale periodo e con la medesima decorrenza si procede a 
rideterminare il trattamento economico spettante nella nuova qualifica considerando a tal fine anche il valore economico della 
classe di stipendio o dell'aumento biennale maturato. 
3.  Per il personale che nel corso del periodo di differimento indicato al comma 1 cessa dal servizio con diritto a pensione, alla 
scadenza di tale periodo e con la medesima decorrenza si procede a rideterminare il trattamento di pensione, considerando a 
tal fine anche il valore economico della classe di stipendio o dell'aumento biennale maturato. Il corrispondente valore forma 
oggetto di contribuzione per i mesi di differimento. 
4.  Resta ferma la disciplina di cui all'articolo 11, commi 10 e 12, del decreto legislativo 5 aprile 2006, n. 160, come sostituito 
dall'articolo 2, comma 2, della legge 30 luglio 2007, n. 111. 
5.  In relazione ai risparmi lordi relativi al sistema universitario, valutati in 13,5 milioni di euro per l'anno 2009, in 27 milioni 
di euro per l'anno 2010 e in 13,5 milioni di euro per l'anno 2011, il Ministero dell'istruzione, dell'universita' e della ricerca, 
tenuto conto dell'articolazione del sistema universitario e della distribuzione del personale interessato, definisce, d'intesa con il 
Ministero dell'economia e delle finanze, le modalita' di versamento, da parte delle singole universita', delle relative risorse con 
imputazione al capo X, capitolo 2368, dello stato di previsione delle entrate del Bilancio dello Stato, assicurando le necessarie 
attivita' di monitoraggio. 
6.  Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, si provvede, quanto a 11 milioni di euro per l'anno 2009 mediante 
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 5, comma 4 del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 126, e, quanto a 120 milioni di euro a decorrere dall'anno 2010, 
mediante riduzione lineare dello 0,83 per cento degli stanziamenti di parte corrente relativi alle autorizzazioni di spesa come 
determinate dalla tabella C allegata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
 
La norma, in sede di conversione, è stata integralmente modificata e, rispetto al testo iniziale, è stato 
introdotto un meccanismo di intervento una tantum anziché a regime sulla progressione economica 
automatica degli stipendi prevista per professori e ricercatori universitari.  
Il testo originario, infatti, prevedeva che, a decorrere dal 1.1.2009, la progressione economica 
automatica degli stipendi in questione si sviluppasse in classi ed aumenti periodici triennali con 
effetto sugli automatismi di anzianità biennali in corso di maturazione al 1.01.2009, ferme restando 
le misure percentuali in vigore.  
Il nuovo testo della norma prevede, al comma 1, con effetto dal 1.01.2009, per il predetto personale, 
un differimento una tantum di 12 mesi della maturazione dell’aumento biennale o della classe di 
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stipendio previsti dai rispettivi ordinamenti, limitatamente alla misura del 2,5%. Il periodo di 
differimento è utile anche ai fini della maturazione degli ulteriori successivi aumenti biennali o 
classi di stipendio, nel senso, cioè, che il citato anno è, comunque, computato per la decorrenza del 
tempo utile per maturare gli ulteriori scatti di anzianità. 
Il comma 2 per il personale che, durante il menzionato periodo di differimento, effettua passaggi di 
qualifica nell’ambito dei quali viene conteggiata ai fini economici l’anzianità pregressa dispone che, 
alla scadenza dello stesso periodo e con la medesima decorrenza, viene rideterminato il trattamento 
economico spettante nella nuova qualifica considerando a tal fine anche l’importo dell’aumento 
biennale o della classe di stipendio. Analogamente, ai sensi del comma 3, si procede alla 
rideterminazione del trattamento pensionistico per il personale che, durante il periodo di 
differimento, accede al pensionamento, alla scadenza dello stesso periodo e con la medesima 
decorrenza. 
Viene poi modificata la valutazione dei risparmi relativi al sistema universitario: 13,5 mln per il 
2009, 27 mln per il 2010 e 13,5 mln per il 2011, che dovranno essere versati all’entrata del bilancio 
nelle modalità definite dal MIUR. 
E’ stato, infine, aggiunto il comma 6 ai sensi del quale ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, si 
provvede, quanto a 11 mln per il 2009 a valere sul fondo per le esigenze gestionali del Ministero 
dell’economia (art. 5, co. 4, D.L. 93/2008), quanto a 120 mln a decorrere dal 2010, mediante 
riduzione lineare degli stanziamenti di parte corrente della Tabella C. 
 
Art. 70 – Esclusione di trattamenti economici aggiuntivi per infermità dipendente da causa di 
servizio 
1.  A decorrere dal 1° gennaio 2009 nei confronti dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche ai quali sia stata riconosciuta 
un'infermita' dipendente da causa di servizio ed ascritta ad una delle categorie della tabella A annessa al testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modificazioni, fermo restando il diritto 
all'equo indennizzo e' esclusa l'attribuzione di qualsiasi trattamento economico aggiuntivo previsto da norme di legge o 
pattizie. 
1-bis.  Le disposizioni del presente articolo non si applicano al comparto sicurezza e difesa. 
2.  Con la decorrenza di cui al comma 1 sono conseguentemente abrogati gli articoli 43 e 44 del testo unico di cui al regio 
decreto 30 settembre 1922, n. 1290 e gli articoli 117 e 120 del Regio decreto 31 dicembre 1928, n. 3458 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 
 
La norma prevede che, a decorrere dal 1.01.2009, alle infermità per causa di servizio riconosciute ai 
dipendenti pubblici non si potranno più sommare altri trattamenti economici previsti da norme di 
legge o accordi. Resta fermo il diritto all’equo indennizzo. 
 
Art. 71 – Assenze per malattia e per permesso retribuito dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni 
1.  Per i periodi di assenza per malattia, di qualunque durata, ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nei primi dieci giorni di assenza e' corrisposto il trattamento 
economico fondamentale con esclusione di ogni indennita' o emolumento, comunque denominati, aventi carattere fisso e 
continuativo, nonche' di ogni altro trattamento accessorio. Resta fermo il trattamento piu' favorevole eventualmente previsto 
dai contratti collettivi o dalle specifiche normative di settore per le assenze per malattia dovute ad infortunio sul lavoro o a 
causa di servizio, oppure a ricovero ospedaliero o a day hospital, nonche' per le assenze relative a patologie gravi che 
richiedano terapie salvavita. I risparmi derivanti dall'applicazione del presente comma costituiscono economie di bilancio per 
le amministrazioni dello Stato e concorrono per gli enti diversi dalle amministrazioni statali al miglioramento dei saldi di 
bilancio. Tali somme non possono essere utilizzate per incrementare i fondi per la contrattazione integrativa. 
1-bis.  Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano al comparto sicurezza e difesa per le malattie conseguenti a 
lesioni riportate in attivita' operative ed addestrative. 
2.  Nell'ipotesi di assenza per malattia protratta per un periodo superiore a dieci giorni, e, in ogni caso, dopo il secondo evento 
di malattia nell'anno solare l'assenza viene giustificata esclusivamente mediante presentazione di certificazione medica 
rilasciata da struttura sanitaria pubblica. 
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3.  L'Amministrazione dispone il controllo in ordine alla sussistenza della malattia del dipendente anche nel caso di assenza di 
un solo giorno, tenuto conto delle esigenze funzionali e organizzative. Le fasce orarie di reperibilita' del lavoratore, entro le 
quali devono essere effettuate le visite mediche di controllo, sono dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle ore 14 alle ore 20.00 di 
tutti i giorni, compresi i non lavorativi e i festivi. 
4.  La contrattazione collettiva ovvero le specifiche normative di settore, fermi restando i limiti massimi delle assenze per 
permesso retribuito previsti dalla normativa vigente, definiscono i termini e le modalita' di fruizione delle stesse, con l'obbligo 
di stabilire una quantificazione esclusivamente ad ore delle tipologie di permesso retribuito, per le quali la legge, i 
regolamenti, i contratti collettivi o gli accordi sindacali prevedano una fruizione alternativa in ore o in giorni. Nel caso di 
fruizione dell'intera giornata lavorativa, l'incidenza dell'assenza sul monte ore a disposizione del dipendente, per ciascuna 
tipologia, viene computata con riferimento all'orario di lavoro che il medesimo avrebbe dovuto osservare nella giornata di 
assenza. 
5.  Le assenze dal servizio dei dipendenti di cui al comma 1 non sono equiparate alla presenza in servizio ai fini della 
distribuzione delle somme dei fondi per la contrattazione integrativa. Fanno eccezione le assenze per congedo di maternita', 
compresa l'interdizione anticipata dal lavoro, e per congedo di paternita', le assenze dovute alla fruizione di permessi per lutto, 
per citazione a testimoniare e per l'espletamento delle funzioni di giudice popolare, nonche' le assenze previste dall'articolo 4, 
comma 1, della legge 8 marzo 2000, n. 53, e per i soli dipendenti portatori di handicap grave, i permessi di cui all'articolo 33, 
comma 6, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 
6.  Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme non derogabili dai contratti o accordi collettivi. 
 
La disposizione in esame prevede una sistema sanzionatorio di carattere economico sulle assenze 
per malattia per i dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, D.Lgs. 
165/2001. In particolare: 

- nei primi 10 giorni di assenza è corrisposto il trattamento economico fondamentale con 
esclusione di ogni indennità o emolumento di carattere fisso o continuativo e di ogni altro 
trattamento accessorio.  

- Resta fermo il trattamento più favorevole eventualmente previsto dai contratti collettivi o 
dalle specifiche normative di settore per le assenze per malattia dovute ad infortunio sul 
lavoro o a causa di servizio, oppure a ricovero ospedaliero o a day hospital, nonché per le 
assenze relative a patologie gravi che richiedano terapie salvavita.  

- Per le amministrazioni diverse da quelle statali, i risparmi derivanti dall’applicazione del 
suddetto comma concorrono al miglioramento dei saldi di bilancio e non possono essere 
utilizzate per incrementare i fondi per la contrattazione integrativa. 

- Se l’assenza per malattia si protrae oltre i 10 giorni e, in ogni caso, dopo il secondo evento 
di malattia nell’anno solare, l’assenza si giustifica solo con certificazione medica rilasciata 
da una struttura sanitaria pubblica. 

- E’ previsto il controllo, in ordine alla sussistenza della malattia del dipendente, anche nel 
caso di assenza di un solo giorno. 

- Sono ampliate  le fasce di reperibilità  vanno dalle 8 alle 13 e dalle 14 alle 20, festivi e non 
lavorativi compresi. 

- Sono introdotte alcune modifiche in materia di disciplina dei permessi retribuiti ed in 
particolare è previsto che la contrattazione collettiva dovrà definire una quantificazione 
esclusivamente ad ore delle assenze. 

- le assenze dal servizio - ad eccezione delle assenze per congedo di maternità, paternità, per 
permessi per lutto, per citazione a testimoniare, per dipendenti portatori di handicap grave – 
non sono equiparate alla presenza in servizio ai fini della distribuzione delle somme dei 
fondi per la contrattazione integrativa. 

- le disposizioni dell’articolo in esame non possono essere derogate dai contratti o accordi 
collettivi. 
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Art. 72 – Personale dipendente prossimo al compimento dei limiti di età per il collocamento a 
riposo 
1.  Per gli anni 2009, 2010 e 2011 il personale in servizio presso le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, le Agenzie fiscali, la Presidenza del Consiglio dei Ministri, gli Enti pubblici non economici, le Universita', le 
Istituzioni ed Enti di ricerca nonche' gli enti di cui all'articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, puo' 
chiedere di essere esonerato dal servizio nel corso del quinquennio antecedente la data di maturazione della anzianita' 
massima contributiva  di 40 anni. La richiesta di esonero dal servizio deve essere presentata dai soggetti interessati, 
improrogabilmente, entro il 1° marzo di ciascun anno a condizione che entro l'anno solare raggiungano il requisito minimo di 
anzianita' contributivo richiesto e non e' revocabile. La disposizione non si applica al personale della Scuola. 
2.  E' data facolta' all'amministrazione, in base alle proprie esigenze funzionali, di accogliere la richiesta dando priorita' al 
personale interessato da processi di riorganizzazione della rete centrale e periferica o di razionalizzazione o appartenente a 
qualifiche di personale per le quali e' prevista una riduzione di organico. 
3.  Durante il periodo di esonero dal servizio al dipendente spetta un trattamento temporaneo pari al cinquanta per cento di 
quello complessivamente goduto, per competenze fisse ed accessorie, al momento del collocamento nella nuova posizione. 
Ove durante tale periodo il dipendente svolga in modo continuativo ed esclusivo attivita' di volontariato, opportunamente 
documentata e certificata, presso organizzazioni non lucrative di utilita' sociale, associazioni di promozione sociale, 
organizzazioni non governative che operano nel campo della cooperazione con i Paesi in via di sviluppo, ed altri soggetti da 
individuare con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto, la misura del predetto trattamento economico temporaneo e' elevata dal cinquanta al settanta per 
cento. Fino al collocamento a riposo del personale in posizione di esonero gli importi del trattamento economico posti a carico 
dei fondi unici di amministrazione non possono essere utilizzati per nuove finalita'. 
4.  All'atto del collocamento a riposo per raggiunti limiti di eta' il dipendente ha diritto al trattamento di quiescenza e 
previdenza che sarebbe spettato se fosse rimasto in servizio. 
5.  Il trattamento economico temporaneo spettante durante il periodo di esonero dal servizio e' cumulabile con altri redditi 
derivanti da prestazioni lavorative rese dal dipendente come lavoratore autonomo o per collaborazioni e consulenze con 
soggetti diversi dalle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 o 
societa' e consorzi dalle stesse partecipati. In ogni caso non e' consentito l'esercizio di prestazioni lavorative da cui possa 
derivare un pregiudizio all'amministrazione di appartenenza. 
6.  Le amministrazioni di appartenenza, in relazione alle economie effettivamente derivanti dal collocamento in posizione di 
esonero dal servizio, certificate dai competenti organi di controllo, possono procedere, previa autorizzazione della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica e del Ministero dell'economia e delle finanze ad assunzioni 
di personale in via anticipata rispetto a quelle consentite dalla normativa vigente per l'anno di cessazione dal servizio per limiti 
di eta' del dipendente collocato in posizione di esonero. Tali assunzioni vengono scomputate da quelle consentite in tale anno. 
7.  All'articolo 16 comma 1 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, e successive modificazioni, dopo il primo 
periodo sono aggiunti i seguenti: «In tal caso e' data facolta' all'amministrazione, in base alle proprie esigenze organizzative e 
funzionali, di accogliere la richiesta in relazione alla particolare esperienza professionale acquisita dal richiedente in 
determinati o specifici ambiti ed in funzione dell'efficiente andamento dei servizi. La domanda di trattenimento va presentata 
all'amministrazione di appartenenza dai ventiquattro ai dodici mesi precedenti il compimento del limite di eta' per il 
collocamento a riposo previsto dal proprio ordinamento.». 
8.  Sono fatti salvi i trattenimenti in servizio in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto e quelli disposti con 
riferimento alle domande di trattenimento presentate nei sei mesi successivi alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
9.  Le amministrazioni di cui al comma 7 riconsiderano, con provvedimento motivato, tenuto conto di quanto ivi previsto, i 
provvedimenti di trattenimento in servizio gia' adottati con decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 2009. 
10.  I trattenimenti in servizio gia' autorizzati con effetto a decorrere dal 1° gennaio 2010 decadono ed i dipendenti interessati 
al trattenimento sono tenuti a presentare una nuova istanza nei termini di cui al comma 7. 
11.  Nel caso di compimento dell'anzianita' massima contributiva di 40 anni del personale dipendente, le pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 possono risolvere, fermo restando 
quanto previsto dalla disciplina vigente in materia di decorrenze dei trattamenti pensionistici, il rapporto lavoro con un 
preavviso di sei mesi. Con appositi decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, previa delibera del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la 
pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministri 
dell'interno, della difesa e degli affari esteri, sono definiti gli specifici criteri e le modalita' applicative dei principi della 
disposizione di cui al presente comma relativamente al personale dei comparti sicurezza, difesa ed esteri, tenendo conto delle 
rispettive peculiarita' ordinamentali. Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano a magistrati e professori 
universitari. 
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La norma prevede che: 

- per il triennio 2009-2011 il personale dipendente di alcune amministrazioni pubbliche tra cui 
le Università può chiedere l’esonero dal servizio con cinque anni di anticipo rispetto alla 
data di maturazione dell’anzianità massima contributiva  di 40 anni. La richiesta presentata 
dal dipendente non è revocabile e deve essere presentata, entro il 1 marzo di ogni anno,  a 
condizione che entro l’anno solare sia raggiunto il requisito minimo di anzianità richiesto. 

- L’ amministrazione può accogliere la richiesta in base alle proprie esigenze  funzionali  e 
dando priorità al personale interessato da processi di riorganizzazione, razionalizzazione o 
appartenente a qualifiche di personale per le quali è prevista una riduzione di organico. 

- Il dipendente, durante il periodo di esonero dal servizio riceve il 50% del salario che sale al  
70% qualora  svolga in modo continuativo ed esclusivo attività di volontariato (debitamente 
documentata  e certificata), mentre al momento del collocamento a riposo riceverà la 
pensione che avrebbe avuto se fosse rimasto in servizio. 

- Il trattamento economico temporaneo  è cumulabile con  altri redditi derivanti da prestazioni 
di lavoro, che non arrechino pregiudizio all’amministrazione di appartenenza,  e siano  rese 
dal dipendente come lavoro autonomo  o collaborazione e consulenze a favore di soggetti  
diversi dalle amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1 comma 2 D.lgs. 165/01 o società e 
consorzi dalle stesse partecipati. 

- Le amministrazioni di  appartenenza, in base ai risparmi ottenuti in forza del collocamento 
in posizione di esonero dal servizio  possono procedere ad assunzioni di personale in via 
anticipata, previa autorizzazione della Presidenza del Consiglio e del Ministro 
dell’economia e finanze, “rispetto a quelle consentite dalla normativa vigente  per l’anno di 
cessazione dal servizio per limiti di età del dipendente in posizione di esonero. Tali 
assunzioni vengono scomputate in tale anno.” 

- Viene riformulata la disposizione dell’art. 16 del D.lgs 503/1992,  riguardante il biennio di 
permanenza in servizio dei dipendenti civili dello stato e degli enti pubblici non economici. 
Tale periodo  non  più è automaticamente riconosciuto; la richiesta del dipendente - da 
presentare dai 24 ai 12 mesi prima del compimento del limite di età per il collocamento a 
riposo previsto dall’ordinamento -  viene valutata dall’ente che ha facoltà di accoglierla in 
base alle esigenze organizzative  e alla particolare esperienza professionale acquisita dal 
richiedente in determinati o specifici ambiti ed in funzione dell’efficiente andamento dei 
servizi. 

I commi 8 (modificato in sede di conversione), 9 e 10 prevedono disposizioni transitorie in merito 
al biennio di permanenza ed  in particolare: 

- il comma 8, riformulato, dispone che sono fatti salvi i trattenimenti in servizio in essere alla 
data di entrata in vigore del provvedimento nonché quelli disposti con riferimento alle 
domande di trattenimento presentate nei sei mesi successivi alla suddetta entrata in vigore 
(non più, quindi, quelli già disposti con decorrenza anteriore al 31/12/2008); 

- il comma 9 prevede l’obbligo di riconsiderare i provvedimenti di trattenimento in servizio 
già adottati con decorrenza 1/01/2009;  

- il comma 10 dispone la decadenza, ed i dipendenti interessati devono ripresentare una nuova 
istanza,  dei trattenimenti in servizio già autorizzati  con decorrenza 1/01/2010; 

Il comma 11, infine, prevede, per le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1 comma 2 del D.Lgs. 
165/01, la facoltà di risolvere, con un preavviso di 6 mesi,  il rapporto di lavoro con i dipendenti che 
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hanno raggiunto l’anzianità massima contributiva di 40 anni. E’ inoltre previsto che tale 
disposizione non si applica ai professori universitari. 
 
Art. 73 – Part-time 
1.  All'articolo 1, comma 58, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) al primo periodo le parole: «avviene automaticamente» sono sostituite dalle seguenti: «puo' essere concessa 
dall'amministrazione»; 
    b) al secondo periodo le parole «grave pregiudizio» sono sostituite dalla seguente: «pregiudizio»; 
    c) al secondo periodo le parole da: «puo' con provvedimento motivato» fino a «non superiore a sei mesi» sono soppresse; 
    d) all'ultimo periodo, le parole: «il Ministro della funzione pubblica e con il Ministro del tesoro» sono sostituite dalle 
seguenti: «il Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione e con il Ministro dell'economia e delle finanze». 
2.  All'articolo 1, comma 59, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 sono apportate le seguenti modificazioni: 
    a) le parole: «al 50» sono sostituite dalle seguenti: «al 70»; 
    b) le parole da «puo' essere utilizzata» fino a «dei commi da 45 a 55» sono sostituite dalle seguenti: «e' destinata, secondo le 
modalita' ed i criteri stabiliti dalla contrattazione integrativa, ad incentivare la mobilita' del personale esclusivamente per  le 
amministrazioni che dimostrino di aver provveduto ad attivare piani di mobilita' e di riallocazione mediante trasferimento di 
personale da una sede all'altra dell'amministrazione stessa»; 
    c) le parole da «L'ulteriore quota» fino a «produttivita' individuale e collettiva» sono soppresse. 
 
L’articolo in esame modifica la disciplina del part time nel pubblico impiego ed in particolare 
l’art.1,  commi 58 e 59, della L. 662/1996 (finanziaria 1997) prevedendo che: 
- la trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale non costituisce un 

diritto soggettivo del dipendente ma è subordinata alla valutazione discrezionale 
dell’amministrazione effettuata in relazione alle esigenze dei servizi;  

- l’amministrazione, in particolare, può negare la trasformazione qualora dalla stessa, in relazione 
alle mansioni e alla posizione organizzativa ricoperta al dipendente, derivi un pregiudizio alla 
funzionalità dell’ente (pregiudizio che non deve più essere grave come, invece, era richiesto 
dalla precedente formulazione del comma 58);  

- il 70% dei risparmi di spesa derivanti dalle trasformazioni del rapporto di lavoro (ferma la 
percentuale del 30% che costituisce economia di bilancio) e' destinata, secondo le modalita' ed i 
criteri stabiliti dalla contrattazione integrativa, ad incentivare la mobilita' del personale 
esclusivamente per le amministrazioni che dimostrino di aver provveduto ad attivare piani di 
mobilita' e di riallocazione mediante trasferimento di personale da una sede all'altra 
dell'amministrazione stessa. I risparmi eventualmente non utilizzati per tali finalità costituiscono 
ulteriori economie di bilancio. 

 
CAPO III 

PATTO DI STABILITA' INTERNO 
 
Art. 77-quater – Modifiche della tesoreria unica ed eliminazione della rilevazione dei flussi 
trimestrali di cassa 
1. A decorrere dal 1° gennaio 2009 l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 7 agosto 1997, 
n. 279, come modificato dal comma 7 del presente articolo, e' estesa: 
    a) alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano, compatibilmente con le disposizioni 
statutarie e con quelle di cui all'articolo 77-ter; 
    b) a tutti gli enti locali di cui al testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, assoggettati al sistema di tesoreria unica; 
    c) alle Aziende sanitarie locali, alle Aziende ospedaliere, compresi le aziende ospedaliero-universitarie di cui all'articolo 2 
del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, e i policlinici universitari a gestione diretta, agli Istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico di diritto pubblico, agli Istituti zooprofilattici sperimentali e alle Agenzie sanitarie regionali. 
2. Le somme che affluiscono mensilmente a titolo di imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) e addizionale regionale 
all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) ai conti correnti di tesoreria di cui all'articolo 40, comma 1, del decreto 
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legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, intestati alle regioni e alle province autonome di Trento e di Bolzano, sono accreditate, 
entro il quinto giorno lavorativo del mese successivo, presso il tesoriere regionale o provinciale. Resta ferma per le regioni a 
statuto ordinario, fino alla determinazione definitiva della quota di compartecipazione all'imposta sul valore aggiunto (IVA), 
l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, e all'articolo 1, 
comma 321, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive modificazioni. Conseguentemente le eventuali eccedenze di 
gettito IRAP e addizionale regionale all'IRPEF - con esclusione degli effetti derivanti dalle manovre eventualmente disposte 
dalla regione - rispetto alle previsioni delle imposte medesime effettuate ai fini del finanziamento del Servizio sanitario 
nazionale cui concorre ordinariamente lo Stato sono riversate all'entrata statale in sede di conguaglio. Resta altresì ferma, per 
la Regione siciliana, l'applicazione delle disposizioni di cui all'art. 39, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 
446. 
3. L'anticipazione mensile per il finanziamento della spesa sanitaria, di cui all'articolo 1, comma 796, lettera d) della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, a favore delle regioni a statuto ordinario e della Regione siciliana, e' accreditata sulle contabilità 
speciali infruttifere al netto delle somme cumulativamente trasferite a titolo di IRAP e di addizionale regionale all'IRPEF e 
delle somme trasferite ai sensi del comma 4 del presente articolo per le regioni a statuto ordinario e del comma 5 per la 
Regione siciliana. In caso di necessità i recuperi delle anticipazioni sono effettuati anche a valere sulle somme affluite 
nell'esercizio successivo sui conti correnti di cui all'articolo 40, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
ovvero sulle somme da erogare a qualsiasi titolo a carico del bilancio statale. 
4. Nelle more del perfezionamento del riparto delle somme di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 18 febbraio 
2000, n. 56, la compartecipazione IVA e' corrisposta alle regioni a statuto ordinario nella misura risultante dall'ultimo riparto 
effettuato, previo accantonamento di un importo corrispondente alla quota del finanziamento indistinto del fabbisogno 
sanitario condizionata alla verifica degli adempimenti regionali, ai sensi della legislazione vigente. 
5. Alla Regione siciliana sono erogate le somme spettanti a titolo di Fondo sanitario nazionale, quale risulta dall'Intesa 
espressa, ai sensi delle norme vigenti, dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano sulla ripartizione delle disponibilità finanziarie complessive destinate al finanziamento del 
Servizio sanitario nazionale, previo accantonamento di un importo corrispondente alla quota del finanziamento indistinto del 
fabbisogno sanitario condizionata alla verifica degli adempimenti regionali, ai sensi delle legislazione vigente. 
6. Al fine di assicurare un'ordinata gestione degli effetti derivanti dalle disposizioni di cui al comma 2 del presente articolo, in 
funzione dell'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, e 
successive modificazioni, all'articolo 1, comma 321, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e all'articolo 39, comma 1, del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, le regioni possono accantonare le somme relative all'IRAP e all'addizionale 
regionale all'IRPEF accertate in eccesso rispetto agli importi delle medesime imposte spettanti a titolo di finanziamento del 
fabbisogno sanitario dell'anno di riferimento, quale risulta dall'Intesa espressa ai sensi delle norme vigenti, dalla Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano sulla ripartizione delle 
disponibilità finanziarie complessive destinate al finanziamento del Servizio sanitario nazionale, e rispetto agli importi delle 
medesime imposte derivanti dall'attivazione della leva fiscale regionale per il medesimo anno. A tal fine, con riferimento alle 
manovre fiscali regionali sull'IRAP e sull'addizionale regionale all'IRPEF, il Ministero dell'economia e delle finanze - 
Dipartimento delle Finanze quantifica annualmente i gettiti relativi all'ultimo anno consuntivabile indicando contestualmente 
una stima dei gettiti relativi a ciascuno degli anni compresi nel quadriennio successivo all'anno di consuntivazione e ne dà 
comunicazione alle regioni. 
7. Il comma 2 dell'articolo 7 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e' sostituito dal seguente: 
    «2. Le entrate costituite da assegnazioni, contributi e quanto altro proveniente direttamente dal bilancio dello Stato devono 
essere versate per le regioni, le province autonome e gli enti locali nelle contabilità speciali infruttifere ad essi intestate presso 
le sezioni di tesoreria provinciale dello Stato. Tra le predette entrate sono comprese quelle provenienti da operazioni di 
indebitamento assistite, in tutto o in parte, da interventi finanziari dello Stato sia in conto capitale che in conto interessi, 
nonche' quelle connesse alla devoluzione di tributi erariali alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e 
di Bolzano.». 
8. Le risorse trasferite alle strutture sanitarie di cui al comma 1, lettera c) a carico diretto del bilancio statale sono accreditate 
in apposita contabilità speciale infruttifera, da aprire presso la sezione di tesoreria provinciale. Le somme giacenti alla data del 
31 dicembre 2008 sulle preesistenti contabilità speciali per spese correnti e per spese in conto capitale, intestate alle stesse 
strutture sanitarie, possono essere prelevate in quote annuali costanti del venti per cento. Su richiesta della Regione 
competente, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, 
possono essere concesse deroghe al limite del prelievo annuale del 20 per cento, da riassorbire negli esercizi successivi. 
9. A decorrere dal 1° gennaio 2009 cessano di avere efficacia le disposizioni relative alle sperimentazioni per il superamento 
della tesoreria unica, attuate con i decreti del Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica n. 31855 del 
4 settembre 1998 e n. 152772 del 3 giugno 1999 e con i decreti del Ministro dell'economia e delle finanze n. 59453 del 19 
giugno 2003 e n. 83361 dell'8 luglio 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 165 del 18 luglio 2005. 
10. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano per il periodo rispettivamente previsto fino alla definizione dei 
contenuti del nuovo patto di stabilità interno nel rispetto dei saldi fissati. 
11. Gli enti pubblici soggetti al Sistema informativo delle operazioni degli Enti pubblici (SIOPE), istituito ai sensi dell'articolo 
28, commi 3, 4 e 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, e i rispettivi tesorieri o cassieri non sono 
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tenuti agli adempimenti relativi alla trasmissione dei dati periodici di cassa, di cui all'articolo 30 della legge 5 agosto 1978, n. 
468, e successive modificazioni. I prospetti dei dati SIOPE e delle disponibilità liquide costituiscono un allegato obbligatorio 
del rendiconto o del bilancio di esercizio. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato, sono stabilite, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, le relative modalità di attuazione. Le sanzioni previste dagli articoli 30 e 32 della legge n. 468 del 1978 
per il mancato invio dei prospetti di cassa operano per gli enti inadempienti al SIOPE. 
 
L’articolo in esame, introdotto con la legge di conversione, è volto ad apportare alcune modifiche 
alla disciplina relativa alla tesoreria unica. Tali modifiche sono tese ad uniformare e generalizzare il 
regime di tesoreria unica cui sono sottoposti una serie di enti pubblici, tra i quali le Regioni, gli enti 
locali e gli enti del settore sanitario. 
Risulta di particolare interesse il comma 9, ai sensi del quale, a decorrere dal 1 gennaio 2009 
cessano di avere efficacia le disposizioni relative alle sperimentazioni per il superamento della 
tesoreria unica attuate con alcuni decreti del Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica e con altri del Ministero dell’economia e delle finanze. A tal riguardo 
si rileva che fino al 1998 tutte le Università erano comprese nel sistema di tesoreria unica; a partire 
dal medesimo anno numerosi atenei sono stati ammessi alle succitate sperimentazioni volte 
all’uscita da tale sistema (cfr. decreto Min. tesoro n. 31855 del 4 settembre 1998, decreti Min. 
economia e finanze n. 59453 del 19 giugno 2003 e  n. 83361 del 8 luglio 2005). Con tale 
disposizione anche tali Atenei rientrano, invece, nel sistema di tesoreria unica. 
Il comma 11 dispone, inoltre, l’esclusione dell’obbligo di trasmissione del prospetto trimestrale dei 
flussi di cassa (previsto dall’articolo 30 della legge generale di contabilità n. 468/1978) per gli enti 
pubblici soggetti al Sistema informativo delle Operazioni degli Enti pubblici (SIOPE), tra i quali vi 
sono anche le università dal 1996. La disposizione precisa, poi, che le relative modalità di 
attuazione saranno stabilite con decreto del Mef-Ragioneria generale dello Stato entro 60 giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto e che le sanzioni 
previste dagli artt. 30, 32 L. 468/1978, ovvero il blocco dei trasferimenti a carico del bilancio dello 
Stato per il mancato invio dei prospetti di cassa, operano per gli enti inadempienti al SIOPE. 
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